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Presidenza del Vice ,Presidente ALBERTINI

P (R E S I D E N T E. La seduta è
aperta (ore 17).

Si dia 'lettura del processo verballe.

R I C C I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo vertbale è approvato.

Nel corso della seduta potraTI!Ilo essere ef-
fettuate 'Votazioni mediante procedimento e-
lettronico.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Approvazione ed esecuzione dell'Accor~
do tra gli Stati membri della Comunità eu~
ropea del carbone e dell'aociaio e la Comu~
l1!ità europea del carbone e dell'acciaio da
un lato, e la Repubblica di Finlandia dall'al~
tra, con Allegato, Protocolli e Atto finale,
firmato a Bruxelles il 5 ottobre 1973}}
(2020) ;

«Integrazione del finanziamento per la
costruzione di edifici scolastici in Buenos
Aires e in Addis Abeba}} (2021);

« Ratifica ed esecuzione dello Scambio di
Note tra la Repubblica italiana e la Repub~
blica libanese, effettuato in Roma il 18 giu~
gnoA agosto 1973, aggiuntivo alla Conven~
zione per evitare le doppie imposizioni sui
redditi derivanti dall'esercizio della naviga~
zione marittima ed aerea, firmata a Beirut
il 9 giugno 1966}} (2022);

« Approvazione ed esecuzione dello Scam~
bio di Note tra la Repubblka italiana e la

Discussioni, f. 1514.

Repubblica federale di Germania relativo
al riconoscimento delle scuole tedesche in
Italia, con Memorandum, effettuato a Roma
il 2 aprile 1974}} (2023);

({Partecipazione italiana alla Conferenza
sulla sicurezza e la cooperazione europea)}
(2024).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissioni permanenti riunite in sede
referente

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede refe~
rente:

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge~
nerale dello Stato e della pubblica ammini~
strazione) e 8a (Lavori pubblici, comunica~
zioni) :

Deputati PICCOLI ed altri. ~ « Nuove nor~
me in materia di diffusione radiofonica e te~
levisiva}} (2015), previ pareri della 2a, della
3a, della sa, della 6a e della 7a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito aHa stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Il disegno di legge:
Consiglio regionale del Friuli~Venezia Giu-
Ha. ~ « Provvedimenti a favore della Regio~

I ne Friuli~Venezia Giulia}} (341), già assegna~
to in sede :referente alla sa Commissione per~
manente (Programmazione economica, bi-
lancio, partecipazioni statali), è stato defe~
rito alla Commissione stessa in sede delibe-
rante, al fine di consentire che venga esami-
nato congiuntamente al disegno di legge
n. 1937.



~Disegna di legge n. 1543. ~Rifarma del
Martedì 8 aprile (antimeridiana) sistema elettarale per il Cansiglia supe-

(pO'meridiana)
riare della Magistratura.

» » »

~Disegni di legge nn. 332, 1889, 1921, 1951,

Mercaledì 9 aprile (antimeridiana) 1999 e 2005. ~Riduziane dei termini e
delle spese per le campagne elettarali.

» » » (pameridialla)
~Disegni di legge nn. 288, 377, 426, 684 e

Giavedì 10 aprile (antimeridiana) (*) 1573. ~Madifiche all'ocdinamenta del-
l'Avvacatura della Stata.

» » » (pO'meridiana)
~Disegna di legge n. 1913. ~Attuaziane

Venerdì 11 aprile (antimeridiana) delle direttive del Cansiglia delle Cornu.
nità europee per la rifarma dell'agricolo

» » » (pO'meridiana) tura (appravata dalla Camera dei depu-
tati).
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P RES I D E N T E Il Presidente
della Carte dei conti, a narma dell'articalo
100 della Costituziane e dei regi decreti 9

aprile 1939, n. 720 e 30 marzo 1942, n. 442,
ha trasmessa la relazione concernente la ge~
stione finanziaria dell'IstitutO' nazianale di
attica per gli esercizi 1970, 1971 e 1972 (Do-
cumento XV, n. 62).

Tale dacumenta sarà inviata alla Cam-
missiane campetente.

Annunzio di trasmissione di relazione della
Corte dei conti sulla gestione finanziaria
di ente

Integrazione al programma dei lavori dell'Assemblea per i mesi di aprile e maggio 1975

P RES I D E N T E. La Canferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riuni-
tasi questa mattina can la presenza dei Vice Presidenti del SenatO', ha adattata all'una-
nimità ~ a sensi dell'articala 54 del Regalamenta ~ la seguente integraziane al pra~
gramma dei lavari del SenatO' per i mesi di aprile e maggiO' 1975, camunicata all'As-
semblea nella seduta del 13 marzO' 1975:

~ Di~egna di legge n. 2015. ~ Nuave narme in materia di diffusiane radiafanica e te-
levisiva (appravata dalla Camera dei deputati)

Nan facendasi asservaziani, la suddetta integraziane al programma si considera de~
finitiva ai sensi del secanda camma del succitata articala 54.

Modifiche e integraziani al calendario dei lavori dell'Assemblea
per la settimana dall'8 all'll aprile 1975

P RES I D E N T E. La Canferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, nel
carsa della stessa riuniane, ha adottata all'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 55 del
Regalamenta ~ aLcune madifiche ed integraziani al calendariO' dei lavori della prassi~
ma settimana che, pertantO', risulta farmulata ,carne segue:

(*) All'inizia della seduta antimeridiana di giavedì 10 sarannO' discusse le relaziani del-
la Giunta delle elezianie delle immunità parlamentari sull'incampatibilità con il man~
dato parlamentare delle cariche ricaperte dai senatari Rasa, Ligias e SalernO' (Dac. III,
nn. 1, 2 e 3).
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N. B. ~ In una d~lle sedute sopra indicate saranno svolte le interrogazioni concer-
nenti il problema della esportazione dei vini italiani.

Ai sensi del succitato articolo 55 del Regolamento, il predetto calendario sarà di~
stribuito.

Presentazione di disegni di legge e richiesta
di dichiarazione d'urgenza per il disegno di
legge n. 2025

S A R T I, Ministro del turismo e dello
spettacolo. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A R T I, Ministro del turismo e dello
spettacolo. Signor ,Presidente, ho l'onore di
presentare al Senato i seguenti disegni di
legge: «Modifiche al1la legge 4 nov,embre
1965, n. 1213, concernente provvedimenti a
favore della cinematografia» (2025); e: «A-
deguamento del fondo per la concessione di
contributi straordinad agli esercenti dei cir-
chi equestri ddlo spettacolo viaggiante»
(2026).

Per 111primo di questi due disegni di legge,
chiedo che sia dichiaìrata ['urgenza.

P RES I D E N T E. Do atto all'onore-
vole Ministro del turismo e dello spettaco[o
della pl'esentazione dei predetti disegni di
legge. La disoussione sulla rriohiesta di, dì~
chiarazione d'urgenza per d:I,disegno di legge
n. 2025 sarà messa arI'ol'dine del giorno del-
la seduta antimeri'diana di martedì prossimo.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Conversione in legge del decreto-legge 28
marzo 1975, n. 63, concernente i termini
per Io svolgimento delle elezioni regionali,
provinciali e comunali e per l'effettuazione
delle operazioni relative alla iscrizione nel~
le liste elettorali dei cittadini che abbiano
compiuto o compiranno il 18° anno di età
entro il 31 dicembre 1975, disposte dall'ar-

ticolo 20 della legge 8 marzo 1975, n. 39,
nonchè le modalità per la presentazione
delle candidature )) (2016) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di ~egge:
« Conversione in legge del decl'eto-legge 28
marzo 1975, n. 63, concernente ,i termini per
lo svolgimento delle ele:21ioniregionali, pro-
vinciali ,e comunali e per l'effettuazione de'me
operazioni relative ana iscrizione nelle liste
elettorali dei cittadini che aibbiano compiuto
o compiranno IiI 18° anno di età entro il 31
dicembre 1975, disposte dall'al'ticolo 20 del-
la :legge 8 marzo 1975, n. 39, nondhè le mo-
dalità per la presentazione delle candida-
tur'e )), per i,l quale il Senato ha autorizzato
la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di padare l'onorevole
relatore.

L E P RE, relatore. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onOl'evoli coiHeghi, bre-
vemente per esporre le finalità del provvedi-
mento, che vuolle ampllil3Jrei termini previsti
daUa v1igente ,legge eletto l'alle e dalla ,legge 8
ma'rZJo1975, n. 39, quella dellla maggiore età,
con conseguente diritto di voto peri giovcani
che halllno consegui:to questa età, e per liBu-
strare queste modifiohe'alla legge elettorale.
Anzitutto c'è una modifica all'articolo 20
della legge 8 marzo 1975, n. 39, che Diguarda
l'dlSlcrizionenellle ~iS'teelettoraH, che possono
essere completate, secondo la proposta, an-
che oltre la data di afHssione del manifesto
con cui si dà notizia della convocazione dei
comizi. E ciò nella considerazione, dice esat-
tamente ,la rellazlÌone, che non ,sarebbe stato
posslibile contenere entro la data della sud-
detta affissione il procedimento deJila revi-
sione strao[1dinaria deLle liste elettorali, 'Cal-
colato, Sii,<1pure in termilnIÌ 'l''ilstretti, :Un63
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giorni decormnti dallla data di entrata in vli~
gare della Ilegg'e ohe ha esteso d!l dit1itto di
voto ai didotJtenni. E per esplidtare conse~
guent,emente ~ come dice ~a Irdazione ,e lio
mi Mtengo adeSlsa ~ i iffiotivli idi questa
innovazione che hanno caralttere di stxaor-
drnaniietà, oioè sono 11mitatli a questacon~
sultaZJioneellettoraile, pakhè ai preocoupia-
ma di dare ai giovani iil Id&I1]ttodi' voto
rÌ'Conosaiuta da una legge de110 Stato. Can-
seguentemente è stato dis:poSltoanche. 110
spostamento del termlLl1e pnevisto da11'ar~
tkolo 32 del decreto del Presidente detla
Repubbl1ica 20 marzo 1967, n. 223, per 'Don-
sentlire l'effeHuazione delle vani azioni eLiaui
ai punTIi 2, 3 e 4 deil citato ,art1colla 32 (per-
dita dellla cittadinanza, perdita del di,rittto
elettorale, tras,Eenimento di 'l',esidenza) neli
cOllJDront,idi tale categoria di aitJtadini.

Vi è pOlila modilfica del1l'articolo 33 del de-
creto citato, per cui lIe aperazioni relati'V'e
alle cance1lazioni da]le iLilstedei cittadini ohe
non avranno compiuto ill dioiottesÌimo anno
di dà entro dilpnimo gJiornodella votazione
venganO' eff,ettuate dopo H compimento del-
le oprerazionJi di cui 'Sopra.

Vi è poi un alt<ro problema sempre col~
legato: per le candidature alle elezioni co-
munali e provinciali ,la 'legge opera automa-
ticamente, oioè non vi è bisogno di una nor~
mativa particolare. Infatti la legge comunale
e provinciale v'1gente dice che passano 'esse-
re candidati a1leelezioni comunali e provin-
aiali tutti i dlttadini isedtJti neHe IHSlte'elet-
tomIi; per le J1egioni invece c'è un altro
problema, cioè ohe il termine di ventuno
anni è recepito da vari statuti regionali per
cui occarre una legge costituzionale che re~
golamentli il problema dell'elettorato pas-
sliva. La norma costituzianale, che preV'ede
tel1mim:ipiù lunghi, deve 'regolamentare sia
l'elettorato attivo sia J'elettorato passivo per
la Camerae per il Semato. Fel1IDorestando
il ventioill1quesimo giorno (qui c'è un ,altro
aspetto che riguarda sempre i candidati al~
le elezioni comunali e prov~nciali) come ter-
mine ultimo per la presentazione delle liste
e delle candidature IUninominali (queHe del
consiglio ,pwViinomle), è data Ila bcoJtà di
presentare sucoessivamente, non oltre la

data di scadenza del 'termine indicato dal~
l'articolo 4 e dall'articolo 12 della legge 10
settembre 1960, n. 962, i certificati di iscri-
ziane nelle liste elettorali. Si è voluto oioè
faciliitar,e anahe sotto questo profilo la POS-

i sibiJiltà, ai cittadini ohe hanma ,raggiunta IÌl
dtidottesimoanno di età, dell1a p:l'esemtazia~
'ne idonea quaLi candidati aLLeeleziolllÌ, 'co-
munali e provincialLi.

Poi vi è l'articolo 1 del provvedimento in
esame che ritengo una nOJ1IDa transitoria
anche se tutta ,la legge in un certo senso ha
un carattere di eccezionalità, cioè è -limitata
a questa particolare momentO'. La preocou~
pazione del Governo è quella di garantke la
posslibilità di essere candidati e di essere
eletti in adempimento alla legge 8 marzo
1975, n. 39, che è quella che dice (come nor~
ma transi,toria, articolo 1, e sotto un certo
aspetto può essere vista come una nOJ1IDa
di ,sanatoria) che le eleziani per la rinnova~
zione dei consigli regionali, prov:iJncia1i ,e co-
munali ohe scadono per compiuto quinquen-
nio di carica il 7 giugno 1975 possono aver
luogo non oltre la seconda domemica sruc~
cessiva alla predetta data, anche perchè la
legge prevedeva la scadenza dei consigli re~
gionali in partiJcolare per <il7 giugno, data
in cui scade il quinquennio, mentre 1'8 giu-
gno erano già prefissate le elezioni. Questo
per coprire in un oerto senso ~ se ho ben

avvertito la sensihj,1ità dei: proponentli ~

un ViUOtOehe potrebbe veI1iificarsitra sca~
denza naturale dei consigli regionali ed ef~
fettiva possibilità di fare ILeelezioni entro
quei ,termini.

La legge ha dei criteri di eccezionalità. Ho
sentito ieri in Commisslione dal senatore Va~
litutti...

V A L I T U T T I. E lo sentirà anche
oggi.

T E S A U R O. Repetif:la iuvant.

L E P RE, relatore. AppuIlto. Dicevo
che ho sentito <il'senatore Vali tutti fare delLe
osservazioni drca i ,requisMi ,dell'urgenza
che motivano questo disegno di legge. Io di~
co che il Govenno era abbligato, in ossequio
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ad un legge dello Stato, a dare il diritto di
voto e di eleggibilità ai citta'dini che hanno
raggiunto la maggiore età perchè, indipen-
temente dagli impedimenti elettorali, una I
volta pubblicata ~ e mi pare che sia acca-

duto iil 10 marzo ~ s,uHa Gazzetta Ufficiale
questa legge che era immediatamente ope-
rante, li cittadini italiani dai 18 anni in su
avevano il diritto di partecipare al voto.
Quindi ha fatto bene il Governo e noi dco-
nasciamo che l'aver impostato il problema
attraverso un decreto-legge consente l'attua-
zione pratica di una legge dello Stato.

Dimi che i motivi dell'uI1genza ci sono
soprattlUtto nel dovere dell Governo, oltre
che del Padamento, di dare pratica attua-
zione alla legge dello Stato, tenuto anche
conto che se illS giugno le elezioni regionali,
comunali e prov,inciali veni'ssero celebrate
senza la partecipazione dei diciottenni, po-
trebbero sorgere dei dubbi sotto il profilo
costituzionale sulla piena vailidità delle ele-
zioni medesiime eseguite sacrificando dei cit-
tadini che alla data del 10 marzo avevano
già aoquisito il diritto a votare. C'è pertainto
anche questa preoccupazione che legittima il
provvedimento del Ministero dell'interno e
ohe dimostra in questo caso la sensibilità
del ministro Gui.

V A L I T U T T I. Ma sarebbero ba-
state le norme vigenti.

L E P RE, relatore. Dell,resto, penso che
il problema non si esaurisce qui, quando si
parla dei giovani. Non possiamo infatti pen-
sare di aver risolto li problemi dei giovaini
dando loro il diritta al voto e ad essere e-
letti, perchè la questione è molta più grossa.
Per risolverla dobbiamo anzituttO' cercare
di assicurare il posto di lavoro in patria ai
nostri giovani. A questo proposlita ,ricordo
un intervento, che pure non condividevo
nella sua interezz,a. del senaitOI1e VaHtutti,
allora Sottosegretario alla pubblica istru-
zione, propI1io laddove dkeva (ecco come si
può dissentire su un probl~ma e trovarsi
poi parzialmente consenzlienti su un altra a-
spetta, pI1eaccupati 'saprattutta di mandalre
avanti i contenuti reali, di aff,rontare i pro-

Discussioni, f. 1515.

blemi della crescita armonica della nastra
società) che bisognava riflettere ~ e creda

che bisogna riflettere ancora ~ 'sul prable-
ma dell'università e sul fatto che l'offerta
di posti di ,lavaro che viene dalle università
non è perfettamente adeguata ana domanda
di posti di lavoro che viene dalla società at-
tuale e dalla nostra aI1ganizzazione.

Mi sembra che questo sia un discorsa va-
lido. Il senatore Valitutti citava esperienz,e
anche di paesi comunisti e di a1tni paesi sot-
to questa prospettiva. Diciamo che il pro-
blema della crescita culturale dei giavani
va portato avanti come esigenza di estensia-
ne della cultura, come possibilità di utiliz-
zazione delle intelligenze migliori; c'è anche
questa preoccupazione.

In sede di Commislsrione difesa, raccaglien-
do alcune proposte che vengono un po' da
tutti i Gruppi, 'stiamo risolv,endo liilproblema
dell'anticipazione del ,servizio militare e del-
la riduzione ad un aJnna della 'leva. Anche
questo è un pr0'blema che si pone e rispet~
to a oerte esigenze dello Stata e rispetta
soprattutto alle esigenze della gioventù che
sente la necessità ,di inserirsi immediatamen-
te nei posti di JavoI1o e di lI1imainerea vivere
nella nostra comu.ni'tà, nella n0'Srtra patria, 'Se
così si vuoI dÌJre, p,J1opnioper aooentuare ita
crescita ciV1Ì'1eohe viene dal nioco apporto gio~
vanile. S0'tto questo profilo direi che IiI di-
scorso non l'abbiamo risolto nè can la Jegge
elettorale che stiamO' esaminando nè can
quella relativa alla riduziane del serviziO' di
leva e alla sua anticipaziane.

Vi è necessità di una vera poEtica, che de-
ve essere ,l'impBgnod~1 Parlamento e alla
quale invitiamo i giovani elettori e ammini-
stratori che entreranno nella gestione degli
enti locali e nella vita comunitamia del na~
S'tiro paese: iÌm sostanza, H !senso di quesita
nostra battaglia (oggi si definiscono tutte
batttaglli,e) è ,di far sì cheeffettivatmente ciò
che andiamo a prospettare abbia una vaH<dhà
soprattut1to per pelrmettere ali giovami di vive-
re nel nostro paese, di lavorare viaino a casa.
Mi <sembra che questo sia iil messaggio e la
impegno voJto sopmttutto a far sì che quesiti
gìova:ni ['es,tando fra noi costituiscruno, come
ha detto in varie relaZJioni, IÌlvolano dJinami~
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co, di una società che vuole prag:redire. I
giavaJ1liripetono, neLla prospettiva di un pae-
se che si evolve, il messagg:i!o deLla ReSlisten-
za che è quello di guerra a tutti i fasoismi e
soprattutto quello di riaffeI1mare ,Lavolontà,
la serietà e l'impegno di un paese civile a
mandare avanti in senso unitario tJutti i pro-
blemi di crescita della nostra comunità.

P RES I D E N T E. Poichè non vi
sono iscritti a parlare ne.IJladiscussione ge-
nerale, ha facoltà di parlare l' onolrevole Mi-
nistro dell'interno.

G U I, Ministro dell'interno. Ho assaI
poco da dire dopo che il relatore ha espo-
sto esaurientemente ila finalità di questo
decreto-legge, che è anzitutto quella di ren-
dere possibIle l'espletamenta delle elezioni
in una data sia pure di poca successiva alla
scadenza del 7 giugno. Altre va'lte questo pra-
blema è stato risolta con un dibattito e un
voto del Parlamento, quandO' lo spostamentO'
era di lieve entità. In questa okcostanza ciò
non sarebbe stato possibile perchè per pre-
disporre tutte le operaziani straordinar,ie oc-
corre avere la certezza per quanta riguarda
la data. Anohe per questo il Consiglia dei
ministri ha ritenuta di daver introdul1re dI
prima articola nel decreto-legge.

Il seconda invece rende possibile la so-
vrapposiziane dei due periodi, quella della
revisione straordinaria delLe liste e quello
della, campagna elettorale; sovrappos,izione
che normalmente è esclusa dalla legge e
che non sarebbe stato necessario disporre
se la legge che ha accordata il voto ai diciot-
tenni fosse stata approvata da entrambi i
rami del Parlamento nel tempO' oppartuno.
Il Senato l'aveva approvata entra un limite
di tempo tale da non rendere necessada la
sovrapposizione; c'è stato però qualche ri-
tardo nell'altro ramo del Parlamenta, peer
cui essa si è resa indi'spensabHe.

Infine, poichè non era stato sufficiente-
mente considerato il problema dell'elettora-
to passivo in relazione ai tempi necessari
prima per la revi,sione delle liste e poi per
la presentazione delle candidature, l'articolo
3 risolve il problema can un accorgimento

che non altera il sJstema ma che comunque
è straordinario. Il decreto~legge ~ e ringra-
zio il i[elatare pei[ il dconoscimento ~ di-

mostra la CHi[acon oui H Governo, assecon-
dando la volontà unanime del Parlamento,
ha sempre seguito la soluzione del problema
del didtto di voto ai diciottenni. Sia qui
in Senato che alla Camera, ho già av:uto oc-
casione di esporre le ragioni per cui il Go-
verno era favorevole, e penso di essere e-
sentato dal ripeterle ora. Voglio sola riba-
dÌire ~ anche per rispondeI1e a critiche in-
gi,Uistee del :tutto ,infondate apparse suiJ[a
stampa ~ che dI Governo è stato invece
sempre premuroso ed attento nell'asseconda-
re la volontà del Parlamento su questo pun-
t'O. La presentazione di questo deoreto-Iegge,
che l1isolve alcuni problemi pratici altdmen-
ti non risolubiJl,i, ne è ulteI1iare testimonianza.

Penso che il Senato vorrà onorarlo della
sua approvazione.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
I l'esame dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge .il decreto-legge 28
marzo 1975, n. 63, concernente i termini per
lo svolgimento delle elezioni regionali, pro-
vinciali e comunali e per l'effettuazione delle
operazioni relative all'iscl1izione nelle liste
elettorali dei cittadmi ohe abbiano compiu-
to o compiranno il18° anno di età entro il31
dicembre 1975, disposte dall'articolo 20 della
legge 8 marzo 1975, n. 39, nonchè le moda1f~
tà per la presentanione delle candidature.

P RES I D E N T E. Poiciliè non vi sono
emendamenti, passiamo alla votazione del
disegno di legge nel suo articolo unico.

È isoritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore LanfI1è. Ne ha facoltà.

L A N F R È. Signor Presidente, Otllore-
vale Ministro, onorevoli colleghi, brevissima~
mente per annunciare, così come dell'esto è
già avvenuto in Commissione, tI voto favo-
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revole del Movimento sociale italiano~Destra
nazionaLe al provvedi,mento da noi ritenuto,
più che opportuno, necessi,tato, come del
resto è stato già sottolineato dal relatore,
senatore Lepre.

Mai come in questa occasione si può dire
ricorrono gli estremi fissati dalla Costitu~
zione della necessità ed urgenza. Questo per
quanto ,riguarda i termini giunidici e costi~
tuzionali. In termini poUtici. sarebbe stata
veramente una beffa che ill Parlamento aves~
se approvato, come ha fatto, il raggiungi-
mento della maggiore età ai diciottenni e
pOli li avesse alla prima occasione privati del-
l'esercizio di uno dei principali diri.tti ine-
renti allo status del cittadino maggiorenne,
quello di esercitare il diritto al voto e di es-
sere anche candidato cioè di esercitare il di-
ritto all'elettorato passivo.

A parere nostro, 11 provvedimento ha poi
un'importanza notevole anche in prospettiva.
RMeI1ii3Jmo infatti che, 3JlJorquando i didot-
tenni potranno a:tt~vamente p3JI1tecipare alla
gestlione della cosa pubblica nei comuni e
neLle provrncie, si darà un colpo di soure a1:la
b3lse deLla contestaZJione perchè, Ulna volta
che i soggetti vengono direttamente, politica~
mente, moralmente e socialmente responsa-
bilizza:ti nella dIscussione e nella gestione
degli enti ,locaili, lI1el caso sped£ico comu-
ni e province (e ci auguriamo domani an~
che lIe regioni,), 'si elimina uno dei motivi
fondamentali della contestazione irragione~
vale e ,irrazionale che purtroppo sta scuo-
tendo il paese da qualche anno a questa
parte. Ovviamente, cOlme del resto ha già
osservato ill relatore, questo pJ1ovvedimen~
to non può essere considerato a se stante
nè una politilca giovanile può essere esau-
dta soltanto a:ttraverso questi provvedimenti
parziali. Dobbiamo con rammaI;'ico constata-
re come dal 1945 ad oggi sia effettlivamente
mancata una politica giovanile da parte di
tutti i governi che si sono succeduti al reg-
gimento della cosa pubblica, e la comunità
nazionaLe ne sta scontando le conseguenze.

C'em stato un timido acoenno allll'Ùrquan-
do fu costituito un mini,stero per gli affari
giovanili; tale ministero peraltro è rimasto
inoperante, senza deteruuinazione di funzio-

ni e di contenuto e pOI e scomparso così
come era sorto, s,enza lasciare nessuna trac-
cia della sua effimera esistenza.

Da quest'O ba:nco ci auguriamo che da que-
sto o dai sruccessiv;i governi venga imposta~
ta una p01Ì'tÌ'ca giovanile, quaile che possa es~
sere la composizione dei governi medesimi.
Infatti non si può sperare di risolvere i pro-
blemi immanentidella comunità nazionale
se non si tliene lo sguaI1do rivolto ail fuwro.
Da trent'anni a questa parte invece ~ e Le
conseguenze deleterie lo stanno a dimostra-
re ~ la nuova demoorazia ha avuto n d1fet~
to di guardare Itmppo al passato e niente af-
fatto all'avvenire. Speriamo che ciò abbia
termine e che si consideri che una nazione
va guardata nel suo fluire, nel suo div,enire,
nel suo futuro e quindi bisogna rivolgersi so-
prattutto alle giovani coscienze, alle giovani
generazioni per affidare loro un patrimonio
svincolato da odi, da divislioni, da motivi di
attrito e dissapOl~e.

È questo l'augurio sÌJncero che noi faccia-
mo, che speriamo venga recepito dalla mag-
gioranza governativa.

Il senatore Vali tutti parlerà dopo di me;
io non mi permetto di polemizzare con lui
se :non riferendomi a ciò ,che ha detto ,in
Commissione (come del resto ha fatto il
senatore Lepre), cioè ai motivi da lui addot-
ti circa l'assenza dei presupposti fissati dal~
la Costituzlione per l'emanazione di questo
provvedimento. Mi pare che i motivi addotti
dal senatore Valitutti non abbiano ragione
di essere lin quanto neLl',imminenza delLe ele~
zioni non si poteva far altro che rkorrere a
un decreto~legge. Io credo invece ~ è bene
non nascondersi dJetro un dito ~ che H
Partito liberale abbia delle preoccupazioni
di carattere politico...

V A L I T U T T I. Assolutamente no.

L A N F R È.
'"

avviato com'è verso il
tJramonto e che non sped nulla dalle gene-
razioni future essendo ancorato a un det-
torato legato al passato. Probabilmente quin-
di questo provvedimento non può piacergli.
Ma non è così per i partiti che guaJ1dano fi-
duciosi all'avvenire.
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V A L I T U T T I. Noi guarderemmo al
passato e vai all'avvenire!

L A N F R È. Noi siamo più che convinti
della bontà di questo provvedimento e per~
tanto ribadisco, a nome del mio Gruppo, il
nostro voto favorevole.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore Va-
htutti. Apprafitta della drcastanza per far-
mulare, a nome mia e deH'Assemblea, i più
f,erv,idi auguri di pronto 'ristabilimento a:l
senatore Vali tutti dopo l'incidente di cui è
stato vittima.

V A L I T U T T I. Le sono molto grato, ,
signor Presidente.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare, senatore Vali tutti.

V A L I T U T T J. Signor Presidente, o-
norevole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
quando alcune settimane fa ebbi occasione
di parlaJre in quest' Aula per il Gruppo libe-
!fale sia sul disegno di legge per l'anticipa-
zione della maggiore età a 18 anni che sul
disegno di legge a carattere costituzionale,
già approvato nell'altro ramo del Parlamen-
to, che concedeva il diritto di voto ai di-
ciottenni indipendente!uente dalla maggiore
età, e perciò anche nell'ipotesi in cui fossero
rimasti giuridicamente minorenni, e dettava
nuove norme per l'età richiesta per l'eleggi-
bilità al Senato, alla Camera e nei consigli
regionali e per l'età r,ichiesta per l' elettora to
attivo per il Senato, dissi che sarebbe stato
illogico, se nan aberrante, non dare nelle no-
stre valutazioni e decisioni la precedenza al
disegno di legge ordinario per l'anticipazio-
ne della maggiore età, Honsolo e non tanto
perchè anticipando la maggiore età a 18 an-
ni si conferiva con ciò stesso il diritto di
voto ai diciottenni ai sensi dell'articolo 48
della nostra Costlituzione, qruanto e soprat-
tutto perchè il 'l1iconoscirrnento della capacità
politica ha per necessario presupposto il sus-
sistere del requisito della piena capacità di
diritto civile. Ovviamente non si possono a-

bi1itar,e politicamente soggetH mantenuti, sia
pure parzialmente, inabili sul piano del di-
ritto civile per l'ovvia ragione che per occu-
parsi degli affal1i comuni e pubblici oocor;ro~
no una maturità e una capacità non lin£el1iori
ma quanto meno uguali a quelle ritenute ne-
cessade per occuparsi dei propri affari pri-
vati. Precisai che gH affari comuni 'sono
ridotti a divertissement da qruanti ritengono
che se ne possano occupare, con pubblico
giovamento, saggetti riconosciuti e mantenu-
ti civHmente minorenni.

Ciò premesso, aggiunsi che l'anticipazio-
ne della maggiore età a 18 anI1iÌ era ormai
maturata, sul terreno del diritto pubblico e
civile europeo, come il frutto nan solo della
azione degli istituti educativi apprestati per
i giovani, ma dello stesso ti:po di organizza-
zione e di funzianamento della società del
nostro tempo.

Manifestai peraiò .il pieno consenso del
nastro Gruppo alla legge anticipatrice della
maggiare età, suggerendo che il suo iter non
fosse nè ritardato nè complicata dalla con-
testuale discussione del disegno di legge co-
stituzionale e che l'approvazione della legge
anticipatrice della maggiO're età fosse con-
siJderata come premessa necessaria di ogni
altro provvedimentO' nella subbietta materia.

Debbo riconoscere, signor Presidente e o-
norevoli colleghi, che sostanzialmente questo
suggerimento fu accolta e che questo ramo
del Parlamento prima e l'altro ramo del
Parlamento dopo hanno approvato la legge
anticipatdce della maggiore età, entrata or-
mai a far parte del nastro ordinamento,
mentre ancora pende dinanzi aHa la Com-
missione del Senato il disegno di legge costi-
tuzionale per più approfondite Òflessioni e
discussioni.

Debbo dnnovare per il mio Gruppo, an-
che e soprattutto in questa occasione, il
compiacimento per l'approvazione della leg-
ge anticipatr1ÌCe c1eHamaggiore età a 18 an-
ni, la quale ha posto in essere una signifi-
cativa e importante riforma del nostro di~
ritto civ:ile, con conseguenze che sensibil-
mente incidono non solo sul nostro diritto
pubblico, ma sulla stessa posizione della
gioventù nell'unità della nostra società. Con
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l'anticipazione della maggiore età SI e ri~
conosciuto che aggi i g,iovani maturano più
rapidamente e che perciò è giusto, e natu~
rale che essi entrino senza iUllteriol1i indugi
ne1la comune società, assumeTl'dovi ed eser-
oH,andovi tutte le respomabmtà spettanti a
tuai i cittadini de optimo iure.

Contral1il2mente a1le appar,enze, con la
suddetta legge, si è frantumato quel blocco
della gioventÙ reso artifici2Jmente solidale
per il prolungarsi della SiUa irresponsabilità
e che era quasi castretto ad accamparsi: co~
me una specie di eseroito nemico dinanzi
alle mura della società assediata.

Con l'anticipazione della mag-giore età si
è ricostruito il nassaggio per !'ingresso dei
giov;:mi nella società con ben 3 anni di anti~
cipo. È mio convincimento (lo dissi anche in
quella occasione) che a questa anticipazione
debbano subito seguire ed accompagnarsi
altre anticipazioni, come quella dell'ingres-
so alla università e quella del servizio mili-
tare al raggiungimento del dioiottesimo an~
no di eta. Noi presenteremo nei prossimi
giorni un disegno di legge proprio per l'an~
ticirpazione dell'ingresso dei giovani a:ll'uni-
versità.

Poichè tutti gli altd passaggi all'età adul~
ta ruotavano intorno alla maggiore età fis-
sata al 210 anno, è lagico e necessario rive~
dere tutti gli anzidetti passaggi per farIi
ruotare intornO' alla nuova maggiare età £is~
sata a 18 anni.

Per le consliderazioni suesposte non pos-
siamo essere sospettati di non volere il voto
ai diciottenni, pur se abbiamo voluto questo
VOlto come conseguenza ~ Itengo a rribadirlo

~ e non come causa. Non potremmo sti-
maDe noi stessi se avessimo voluto l'antioi-
pazione della maggiore età unicamente per
dare il voto ai diciottenni, con il procedi-
mento più abbDeviato e più semplificato.

Abbiamo voluto !'.mtioipazionedella mag~
giare età per ragioni morali, educative,' giu-
ridiche, perchè siamo convinti che oggi la
immissione dei giovani, nella pienezza delle
responsabilità, nella camune società debba
aver luogo in un momento anteriore a quello
che vigeva in una società nella quale non

erano ,in azione i fattori di accelerazione oggi
esistenti ed operanti. Il conferimento del di-
riÌtto di voto è lLna conseguenza, pur se im-
po:rtante e significativa.

Tuttavia il presente decreto~legge ci rende
verplessi ed insieme ci turba. Il fatto stesso
che ci sia stato bisagno, senatore Lepre, di
ricorrere ad un decreto-legge ~ io spero che

lei me 10 conceda ~ per rendere operativo

il voto dei diciottenni sin dalle ,elezioni re.
gionali e amministrative del prossimo 15
giugno attesta che, se si fossero dovute os-
servare le norme vigenti nel momento in cui
è stata anticipata la maggiore età, i diciot~
tenni avrebbel'o potuto cominaiare a votare
e 8vrebbero votato solo in elezioni succes~
sive. E poichè è nostro fermo convincimen~
to che in Italia non si finirà di votare demo~
cratÌcamente e liberamente H prossimo 15
giugno, ma che si contiDlUerà a votare anche
negli anni successivi, nel 1976, nel 1977 e
via via, avremmo preferito che non si fosse
usata violenza legislativa ~ quando dico
violenza legislativa mi riferisco al deoreto-
legge ,su cui tra poco mi saffermerò ~ e
che l'appuntamento elettorale ai diciotten~
ni avesse avuto luago alle nOLmali scadenze.
Soprattutto, signor Presidente, ci disturba~
no Jc ragioni che sono visibili ad occhio nu-
do dietro questo decreto-legge e di cui la'
prima consiste nel cedimento a forze poli-
tiche ohe si illudono di riscuotere il premio
elettorale del primo voto giovanile e la se-
conda consiste nel voler blandire le frange,
i gruppi giovanili organizzati più chiassosi
e impazienti.

Debbo dire con molta franchezza...

L E P RE, relatore. Senatore Valitut-
ti, ~nanc'è nessuna di queste :preocoupazioni;
si tratta dell'applicazione della legge. Abbia-
mo una legge dello Stato che dice che dal
10 marzo :t:utlti i cittadini 'Ìtaliani ohe hanno
compiuto i 18 anni sono maggiorenni ed
hanno cOllseguentement,e diritto lal voto. La
urgenza sotto questo aspetto non è solleci-
tata da alcuna richiesta; è un adeguamento
alla legge e di,rei che è un dovere del Parla-
mento prendere questo provvedimento.
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V A L I T U T T I. Senatore Lepre, se
mi consente qui non è ,in questione,il dir,itto,
stiamo discutendo un altro punto e cioè la
riforma delle norme procedurali, riforma
che si è dovuta effettuare per mezzo di uno
strumento che secondo noi manca dei suoi
necessari presupposti costituzionaLi. Se a'Vìrà

'l'a paz'ienza di aiSooltarmi. dirò fra pOlca che
essere stati costretti a modificare le norme
procedurali in vigore con uno strumento
che non ha i necessari presupposti costituzio-
nali, slignifica avere usato violenza legislati-
va. Quindi non è ,in questione il diritto ma
il punto della riforma delle norme procedu-
rali, avvenuta per mezzo di run decreto-legge.

Debbo dire, oon molta chialI'ezza e feI1mez-
za paI'i alla seDooità, in 'pI1i'ffio<lruogoohe non
amano e non rispettano veramente i gio-
vani coloro che cedono alla tentazione di
pretendere di sfruttarne elettoralmente la
inesperienza; e ,in secondo luogo che non cre-
do affatto che i gruppi più chiassosi e im-
pazienti si ,iIdenti.fichino con la gioventù ita-
liana dal 18° al 21° anno di età. La gioventù
italiana... (Interruzione del relatore).

P RES I D E N T E. Senatore Valitut-
ti, la invito ad attenersi alla diohiarazione
di voto.

V A L I T U T T I. Signor Presidente,
mi consenta di dire che 'sono stato pregato
di trasformare in dichiarazione di voto un
intervento che io avevo pDeparato proprio
come intervento nella discussione. Nel mo-
mento in cui mi è stata rivoha questa pre-
gMem da un funzionario del Sooalto, ho fat-
to presente ,che, pur ,oml:SiOOltendo,non saiDeÌ
r,imasto nei limiti consueti della dichiara-
zione di voto. Ella mi conosce bene, signor
Presidente,e sa che io amo discutere, amo
dialogare; è un modo di collabomre, come
ci ha ,ricordato poc'anzi anche il senatore
Lepre.

Dicevo dunque che la gioventù italliana
nella sua maggioranza è assai più seria e
pensosa di quanto ritengano...

L E P RE, relatore. E allora lasciamo-
la votare!

V A L I T U T T I. Il punto è un aTtro,
senatore Lepre, e adesso mi ascolti, abbia
un po' di pazienza di attendere fino alla
fine! Dicevo dunque che la gioventù itaLiana
è assai più seria e pensosa di qruantoriten-
gano coloro che pretendono di blandirla
con lo z;ucchérino del voto antilaipato del 15
giugno. La ragione principale della nostra
peI1plessità (sono giunto al punto, senatore
Lepre) e del nostro disagio è tuttavia una
ragione giuridico-politica. Ancora una volta
si fa un uso del decreto-legge al di fUOI1i
delle ipotesi previste dall'articolo 77 della
Costituzione. Per credere che sussistano dav-
vero quelle ragioni eccezionali di neoessiità e
di urgenza di cui all'3!Dtico'lo predetto Mso-
gnerebbe essere convinH che la nostra l,ibe-
ra democrazia è in un momento di mortale
pericolo e che solo ,il voto giovanile del 15
giugno potrà salvarla. Io mi rifiruto di cre-
dere ohe siamo giunti sull'orlo dell'abisso.
In ogni modo, se daVVel"Ofossimo giunti sul-
l'orlo dell'ahiJsso, onorevoli colleghi, è oerto
che la libera democrazia non sarebbe salva-
ta dal voto giovanile, come altd paesi ai
hanno dimos'Nato in quest:i ultimi 3ID.l1i(ano-
Devole Lanfrè, ,lei 'sta ascoltando ohe non ce-
diamo a cakoli 0'3 t:imori ,eleutorali:) ~ mi ri~
neri:soo ai paesi in oui per la ,prima voha ihan--
no 'Vot"Hoi giov:anii dai diciotto aIÌvellltuno an-
ni ~ perohè il voto gi:ovan:ile si distribui'rà
prevedibilmente secondo i rapporti di forza
che già sussistono tra le varie formazioni po-
litiche. Il 'punto è .giur1diioo~cos,tdtuzio[1:ale,
non è politico. Come ho già detto, non ce-
diamo nè a ,timori nè a cakoli ma semplioe-

, mente osserv,iamo che ancora una "V'altasia-
mo cih:iamalÌ'iaid aipiprovare un. ,declI1eto-,legige...

T E S A U R O. Per il decreto-legge si
tratta di una valutaz,ione politica, squisita-
mente politica.

V A L I T U T T I . . . . per oui non esi-
stono i necessaI1i presupposti costituzionali,

contribuendo in tal modo a consolidar,e e
8,d irrobustire una pras,si seoondo crui il de-

'Creto,Lgg~ serve OTillali sO'lo come srtru-
mento...
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L E ,p RE, relatore. Andatelo a dire ai
giovani Hberali, se ancora ne esistono!

V A L I T U T T I. Senatore Lepre, resta
sempre vero che mUOl'e un brigante e O1a~
ISCierun Hberale. Dicevo ,dunque che il de-
cretJo.,l,egge serve !Come st:rumcnto di una
legislazione sulla quale pende la mannaia del
terrore di 60 giorni e che perciò è una legi-
slazione coatta. Come ho avuto necessità di
dire ,in questa stessa Aula in occasioni si-
mili, questa prassi esautora e mortifica il
Parlamento come organo primario della le-
gislazione. Questo è il punto.

L E P RE, relatore. Non in questo caso.
Qui c'era ,i,ldovere da parte del Governo di
presentare il decreto-legge.

V A L I T U T T I. Assolutamente dis-
sento. La cosa più grave è che questo decre-
to-legge è stato emanato per regolare mo-
menti ed aspetti del procedimento elettora-
le. È vero che la Costituzione non pone li~
miti di mateI1~a alla legislazione per mezzo
di decreti-legge, ma dobbiamo tener pr,esen-
t~ che la logica stessa del no stiro ord~namen-
to pr,ivilegia le leggi elettorali come leggi
fondamentali.

L E P RE, relatore. QUé1'ndoeravate voi
al GoveI1ll:o,ne avete fatti di decreti-legge e
per problemi non così importanti e di ade-
guamento a:lla legge come questo!

P RES I D E N T E. Invito tutti a non
continuare a discutere sui problemi di me-
rito.

V A L I T U T T I. Senatore LepTe, glie~
10 ho detto anche ieri sera lin Commissione:
io mi sono sempre dissociato dalla legisla-
zione per decreto-legge in ipotesi non previ-
ste dalla Costituzione e l'ho anchescr,itto in
libri e saggi.

P RES I D E N T E. Dalla Presidenza
non dovrebbe venire questa preaisazione,
ma ohe tutti i governi abbiano esercitato

questa facoltà (deplorevole quanto vuole) è
un fatto. (Interruzione del senatore Tesau-
ro). Continui, senatore Valitutti, ma la pre-
go di non polemizzare su argomenti sui
quali il relatore avrebbe diritto di replicare.

V A L I T U T T I. Io comunque sto
svolgendo un altro argomento, non quello
della leg,islazione per mezzo di decreti~legge
che ho già svoJto; sto svolgendo l'argomento
relativo alla legislazione per deoreti-Iegge in
mateda elettorale e questo è un argomento
mo1to delicato. Ad esempiO', ,l'ultimo comma
dell'articolo 72 della Costituzione prescrive
la procedura normale per l'approvazione del-
le leggi elettoral,i come per l'approvazione
deJle leg?;i costituzionali, delle leggi di de-
legazione legi'slativa, delle autorizzazioni a
ratificaret!rattati internazionali e dell'appro-
'\'azione dei bi,l'and. Non c'è, lo (riconosco, iU'l1
divieto espresso ma il divieto è, per così
dire, in re ipsa, nella natura 'stessa delle leg-
gi elettorali.

T E S A U R O. Invece è ammesso impli-
citamente perchè è materia politica.

V A L I T U T T I. Onorevoli colleghi,
dobbiamo tenere ben presente che se s,i le-
gittima il Governo ad intervenire con de-
clleti-legge nel l'egolamento deUa mélJteria
elettorale, 'si sa dove si comincia ma non si
sa dove si può finire. Francamente non cre-
diamo che i vantaggi conseguibHi rendendo
operativo il voto dei diciottenni sin dal pros-
simo 15 giugno siano superiori agli svantag-
gi mora li e politki che certamente si produ-
cono per il provvedimento che è stato neces-
sario adottare per giungere a tal fine. Perciò
siamo perplessi e turbati ed abbiamo <rite-
puto doveroso verso questa Assemblea e ver-
so lo stesso Governo esporre le ragioni del-
la nostra perplessità e del nostro turbamen-
to. Proprio per la grande importanza della ri-
forma costituita dalla anticipazione della
maggiore età, avmmmo 'pJ:1e£e'ri:toçihe non si
fosse ceduto alla tentazione di rimpicciolirla
ed avvilirla con una concessione a meschini
calcoli elettorali.



Vl LegislaturaSenato della Repubblica ~ 19910 ~

3 APRILE 1975420' SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

Noi ,tuttavia non mancheremo di dare il
nostro voto a1la converslione del decreto-
legge...

T E S A U R O. Per incoerenza.

V A L ,I T U T T I. Senatore Tesauro,
lei probabilmente non può capire queste
cose. Dicevo dunque che daremo il nostro
voto perchè ,gua:udiamo più lontano, al di
là della vicenda del 15 giugno, 'come facem-
mo al momento ,in cui ritenemmo di votare
la legge per l'anticipazione per la maggiore
età alla quale ,in questo momento Ì'dealmen-
te ci :dcolleghiamo, non per tacere il nostro
dissenso...

.

T E S A U R O È'.lei che non vuoI capire
perchè non capisce la Carta costituzionaLe.
Dovrebbe almeno leggere il testo prima di
parlare. Non offenda l'Assemblea. (Richiami
del Presidente).

V A L I T U T T I. Senatore Tesauro, ci
sono diffe:uenti modi di leggere la Costituzio-
ne. Il suo e il mio non coincidono. Dicevo,
dunque, che non abbiamo voluto tacere il
noiStro dissenso ma che voteremo a favolI'e
anohe per impedire che si dia al nostro dis-
senso, lealmente manifestato, un significato
diverso da quello che esso ha obiettivamen-
te e soggettivamente. (Applausi dal centro-
destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parilare
per dichiarazione di V'oto i,l senatore De
Matteis. Ne ha facoltà.

D E M A T T E IS. Signor Presidente,
'spero di pO'rtare una nota di minore turbati-
va nel dibattito. Il decreto-legge che questa
Assemblea si appresta a cO'nvertire in legge
non av:uebbe avuto bisogno ~ dopo la mla-
z~one del MinistJ10 che accompagna H disegno
di legge di conversione e quella del relatore,
.collega Lep.r:e,che è Istato !pOliabbalstanza po-
lemico con il senaltO're VaIitutiti (e ad adiu-
vandum mi sembla che sia acco,.'SO m~che il
Sellrutore Tesauro) ~ di altre paro'le, nemme-

no per dichiarazione di voto, se iUl1adel1e for-
ze politiche qui ,rappresentate, aioè la paTte
liberale, non avesse I~ndicatto,pmima nella di-
scussione avvenuta nella competente Com-
missione affari costituzionali e oggi qui in
Aula, il provvedimento come demagogico e
carente di quel supporto giuridico voLuto

, dal secondo comma dell'articolo 77 della Co-
stituzione H quale, come V'ai onorevoli coUe-
ghi mi insegnate, autorizza il Governo, nei
casi di straordinaria necessità ed urgenza,
a ricorrere all'emissione di provvedimenti
non deliberati drul'le Assemblee legislative e
aventi tuttavia forza di legge. Come ho avu-
to occasione di puntualizzare in sede di
Commissione, 'illGruppo sòdaliJSta Titiene che
il provvedimento che si presenta aI nostro
vaglio sia quanto mai apprezzabile e si ren-
da altamente qualificante ,sia dal punto di
vista morale che da quello giuridico proprio
perchè, ,lungi dal porre in essere un qual-
siasi elemento demagogico, obbedisce invece
ai più sani princìpi democratici per rendere
operante di fatto la legge 20 marzo 1975,
n. 39, che è operante di diritto, del cui di-
segno noi socialisti fummo presentatori e
accaniti sostenitori.

Tutti ricordiamo le difficO'ltà incontrate
per la modifica dell'articolo 48 deUa legge
costituziO'nale che fissa il diritto a11'eletto~
rata attivo e passivo al cO'mpimento della
maggiore et~L E ricordiamo altresì che non
vi fu da parte del Parlamento mancanza di
volontà per tale modifica ma si constatò
l'impossibilità del rispetto di alcuni tempi
tecniai che le nOl1me dettatedatl:la Cos.titu-
ziO'ne impongono a maggiore garanzia della
stessa.

Tuttavia per unanime riconoscimento delle
forze politiche non si poteva e non si doveva
emarginare ancora i giovani che, compiuto
il 18° anno di età, avevano ed hanno suf-
ficiente capacità di intendere e di volere per
compiere non solO' quegli atti che dal nostra
diritto civile erano vietati a coloro che non
avevano compiuto il 21° anno di età, ma an-
che scelte politiche daLle quruli prima erano
complet?mente esclusi.

l.a ratio della legge 20 marzO' 1975, n. 39,
FiSS2'l1do :::.1comnJ'imento del 18° anno la mag-
giore età, ha v01>.lto comprendere questa du-
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plice necessità: porre i giovani diciottenni,
ormai sufficientemente maturi e capaci di
discernere il proprio collooamenta nell con-
testo socio-politico nel quale vivono, in gra-
do di esercitare conseguentemente e legitti-
mamente tale diritto di scelta e permettere
loro di compiere tutti gli atti di natura ci-
vHistica senza le limitaziani imposte a ra~
gione della non raggiunta maggiore età di
anni 2I.

L'impassibilità di attuazione deUe farma-
lità che precedono con termini perentori la
formazione deLle liste ~ (nan siamo, sena-

t'Ore Valitutti, nel campo delle leggi eletto-
l'aH; ma si tratta proprio di aloune forma-
lità che, con termini perentori, devona pre-
cedere naturalmente la formazione delle li~
ste elettorali) ~ avrebbe esoluso però i gio-
vani di cui innanzi, circa 3 mHioni di dtta~
dini, (non ,si tratta di cento unità, ma di
una grossa fetta di cittadini che, carne di-
cevo poc'anzi, per unanime riconoscimentO',
hanno sufficiente ed apprezzabile capacità di
intendere e di vOlIere e di disoernere) dal-
l'es,eDcizio del diTIitlto aIJ'eletto:rato atti'Vo e
passivo neUe elezioni dei oall!sigli.oomulliaH e
provinciali e da quel10 attivo neUe eleziani
regionali, in quanto sarebbera venuti a man-
care i termini anzidetti e la richiamata leg-
ge n. 39 sarebbe rimasta disapplicata in que-
sto turno elettarale, a meno che la scadenza
nan fosse stata rinviata di un periado di
tempo utile al ri,spetto dei termini che con
11decreta'ilegge di conversione vengano mo-
dificati. È qui, mi paJ:1e,n SIUOCOdel decreto
che ci apprestiamo a conrver1tke.

La scelta fatta dal Governo pertanto, ad
avviso del Gruppo sacialista, è la più con~
geniale pelìchè, mentre da un lato ,rispetta
la scadenza elettorale ~ in fando possiamo

parlare di rispetto dei termini ~ dall'altro
cansente ad una così vasta categoria di gio-
vani l'esercizio del diritto di voto per l'ele-
zione dei consigli camunali e provinciali e

il diritto all'elettorato attivo per i consigli
regionali.

Per noi sacialisti resta sempre aperta i,l
p.roblema del ,oori,ttoaJl'e!etltolr.a10 lp,aS'SiviOdei
diciottenni anche per quanto riguarda que~
ste elezioni, cioè le regionali, essendo na-

Istro intendimento eliminare :taLe lirrnitae:ia-
ne che nan trova aLouna g,iustificazione e che
può trovare utile collacazione nella Ilegge di
mOldifica di alcune norme della Castituziane,
im COirSOdi 'esame da 'Pante del1e Ass,emblee
legislative.

Fatte queste brevissime considerazioni, il
Gruppo socialista approva l'operato del Go-
verna per quanto attiene la materia arI no-
stro esame ed esprime il praprio voto favo~
revole alla conversiane in (legge del decreto
28 marzo 1975, n. 63. (Applausi dalla si-
nistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiaraziane di voto il senatore Petrel-
la. Ne ha facoltà.

P E T R E L L A. Signor Presidente, 'Ono-
revoli caLleghi, ill problema pasto in m'Odo
molto acuto dal collega Valitutti, daè se può
il Governo interferire in materia elettorale
con un decl'eto~legge, nan è un problema
trascurabile, ma è un problema teorico effet-
tivo che qui cogliamo neUa sua stimalante
.reaMà ed anohe nelLe sue pos'Sibtl:i 1mpU-
caziani.

Ci troviamo tuttavia di fronte ad un pro-
blema particolare (neoessitato e 'limitata nel
suo aspetto), un prablema che avevamo sol-
levato per ill sruo 'Oggetto e non ovviamente
peir la forma ohe ora ha assunto, aUorohè
vennero in discussione qui in Senato i dise-
gni di legge Lepre ed altri sull'attribuzione
del diritto di voto ai dici ottenni. Furono
pJ:1ese.nta:tilall'Ora due emendamenti: uniO da
parte dei relatori, con il beneplacito del Go-
verno ohe poi fiJ:1mòqueLl'emendamento; l'al-
tro nastro, che avrebbe risolto in sede ,legi-
slativa, ci'Oèdavanti al Parlamento, seguendo
,Laprassi, ILeforme e le loautele iI1IOCiessaTie,Ja
questione 'che 'Oggi:ci imp~gna. Ebbene, 'Vo-
teremo a favore, oOlstr.ettivi da IUIJ:1gemrbeneoes-
sità, su un decreto-legge ohe le perplessità
del senatore Vali tutti dimostrano perico[o-
so, per ,la materia Isuna quale si esp.rime, per

Il'0 svolgel1s,i della vita demooratka. Votere-
mo a favore della conversione di questo de-
creto per la sua limitatezza ogge1Jtiva, per la
sua contiiIligenza e per i Ipreoedenti storici...
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V A L I T U T T I. Anche noi voteremo a
favore.

P E T R E L L A. Mi scusi, senatore Vali-
tutti, il pmgmatismo nella legislazione ha
segnato,la staria di paesi interi.

Si veda, ad esempio, la Gran Bretagna che
è il paese delliberaJismo; ebbene, lì la pras-
si, ,il mO'do di agire storicamente determina-
to daLle neceSlsità contingenti ha creato una
legislaziane che per lei dovrebbe essere ab-
ba:sltaJl1:m'Soddisfalcente, cioè IlibeI1ale. Nai ab-
biamO' di mira, in realtà, problemi che sono,
,ÌJn teorica evidenza, stati messi in luce dal
senatore Valitutti. Non si può interferire nel-
la materia elettorale con decreto-legge; il Go-
verno potrebbe altrimenti rimuO'vere 'se stes-
so con decreto.,legge. Ebbene, ciò non si può
ifì!OOeittaredal pun1:o di visita 't0arilOa; si può,
,invece, pragmaticamente accettare da,l punto
di vista pratico il faVio di questo deoreto-
legge che comp'leta una normativa che po-
teva ,essere ,esaus,tdva ,sin daH''Olrigine ma ohe
non lo fu peJ:1chè 'allO'ra ,i ,sUiggerimen ti deBa

'Opposizi'One non rf1mono aocolti, furono te-
nuti in non cale, benchè fossero frutto di
indagine, di Sltudio ,e anche di ¥olontà di, con-
cordare (ricoIiderete ohe chiedemmo allora
una sospensione deLla seduta ed un incontro
con H GO'verno affinchè la situazione fosse
subita risolta). Ma a110ra non fu ri,solta per-
chè non era risolt'O i,l problema politico che
voleva eSlsere tenuto aperto e che ora ha
trovata la sua risoluzi'One positiva e la sua
formalle attuazione con il decI1eto~legge iOhe
è stato emanato e a cui, «obtorto collo »,
come si addke ad una minoranza responsa-

bile ma coerente con le finalità ultime che
la muO'vono, noi daremo il voto favorevO'le.

Eoco pemhè apprezz'O in tutto n sU'O va-
,lore l'argomentazione ,svO'lta dal coHega li-
bemle, perchè dobbiamO' fissare qui dei prin-
cìpi certi su cui deve essere basato il nostro
Stato 'democratioo, Ila cui difesa è Timessa
nelle n'Os,tJ:1emani e che dalLa :nositra intel:li-
genza pOIlà.ticapuò eS!S'eiliesoltan1:o prodot1ta.

Molte altre argomentazioni potrei svo'lge-
re, ma mi rendo conto che l'Assemblea non
è neUe condizioni di valiUltaJ:11enella loro pie-
nezza. Si è posto ad esempio ìl problema
deIla gioventù e del suo essere nell'insieme

deHa società; ÌIl tutto, è evidente, non si ri-
solve con la concessione di una limitata par-
t,ecipaz,ione attiva aHe elezioni e una limita-
tissima partecipazione passiva alla possibi-
Età di essere eletti. Ma tutta dò Ce cioè l'in-
,sieme dei di'riltti ohe oonoediamo e dei Joro
limiti IsostanziaJi) è conforme aUe regole che
reggono' la 110stm Costituzione non formale
ma reale. Laddavesi promet,te iJ diritto al
lavoro lo si nega nella realtà; laddove si
promette il diritto all' elevazione di chi è
meritevole e capace, ebbene, 10 si nega nella
realtà; ma n'On è questo che stiamo discu-
tendo per un prO'vvedimenta di modesta im-
portanza, teoricamente importante, come ha
detto il senatore Valitutti, ma pragmatica-
mente sohanto reinserente neUa nostra legi-
sJaziO'ne qualcosa aui aiVievaillo pensato e che
avev;amo voluto prima ohe ~l GaiVier:nO'Isi de~
oidesse a va:vare codesta deorevo-,J,egge.

Sì, il nostro voto favorevole è conseguente
al fatto che avev;ama f.oI1mulato una praposta
in Parlamento ,pienam,elllte confolrille a tutlto
quanto, anohe di iSlUlper£lruo,il Govemno ha in-
teso scrivere ora in un decreto~legge. Pote-
vamo arrivard prima e meglio, ma il r:itardo
non è dipesa certamente da noi.

>

Voteremo a favore, certo; noi abbiamo
promosso la campagna per il voto ai diciot-
tenni, abbiamo prO'mosso un movimento di
massa nel paese che ha svegliato le autorità
da un torpore che durava da anni. Non pos-
siamo perciò non votare questo provvedimen-
to, avendo coscienza del senso della storia.

Concludendo, desidero indicare i limiti in
cui ci muoviamo. Noi abbiamo promesso
tanto aHa gioventù, abbiamo' promesso una
nuova società che doveva sorgere can le ga-
ranzie, ma anche con le prospettive radiose
della Costituzione repubblicana. Ebbene,
quanto di ciò abbiamo mantenuto?

Con ciò ho finito e ringrazio gli onorevoli
colleghi di avermi ascoltato.

P RES I D E N T E. Non essendovi a:1tri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
metto ai voti il disegna di legge nel suo ar-
600']0' unico. Chi l'aPP'I'O'va è p,J:1egatodi al-
zare 1a mano.

:È approvato.
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Rinvio della discussione di relazioni della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari su casi di incompatibilità con
il mandato parlamentare (Doc. III, nn. 1,
2, 3)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
l'eca la discussi'One di relazioni de11a Gill1Tl!ta
delle elezioni e deLle immunità parlamentari
su casi di incompatibilità con ill mandato
padamentare relativi ai senatori Ligios, Ro"
sa e Salerno. (Doc. III, nn. 1, 2 e 3).

B E T T I O L . D'Omando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E T T I O L. Signor Pr<esidente, mi tro~
va <costretto a fare una proposta all'Assem.
blea in merito a questo punto deH'ordine
del giorno. La proposta riguarda un breve
rinvio dellla discussione, essendo la materia
importante e non essendo disponibili in que~
sto momento nè il relatore senatore Mur~
mura nè iil relatore senatore De Giuseppe,
che sono le colonne portanti in fatto di ar-
gO'mentazioni giuridiche per quanto rigual'1da
l'incompatibHità espressa dalla Giunta. V01'-
rei pregare il Senato di prendere atto di
questa situazione e di rinviare Ila discussio~
ne e ria votazione aHa seduta di giovedì mat~
tina delLa prossima settimana.

P RES I D E N T E . N'On essendovi os~
servazioni, la proposta di rinvio avanzata
da'l senatore Bettio,l è accolta, intendendosi
così integrato il cai}endario dei lavori di cui
è stata data lettura all'inizio della seduta.

Proroga del ta'mine per la presentazione
delle relazioni sui Documenti IV, nn. 130,
131, 132

H E T T I O L. Domando di piadare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E T T I O L. A nome de1la Giunta del~
le elezioni e delle immunità parlamentari,

chiedo lohe venga concessa una proroga di
30 giorni del termine per riferire al Senato
sUllIedomande di autorizzanione a procedere
in giudizio contro il senatore Pisanò (Doc.
IV, nn. 130, 131, 132), in quanto lo stesso
senatore Pisanò, che, come' a tutti è noto,
ha avuto un grave incidente automobìhstico
ed è r,imasto lungamente in ospedale, ha
chiesto di essere ascoltato daMa Giunta.

P RES I D E N T E. Non essendovi os.
servazioni, la riohiesta avanzata dal senato-
re Bettio'l è accolta.

Discussione e deliberazioni su domande
di autorizzazione a procedere in giudizio

:e RES I D E N T E. L'ordine del gior~ .
nO' reoa 1a discussione di alcune domande
di autorizzazione a pJ10cedere in giudizio.

La prima è quella avanzata contro il s,e-
natore T,edeschi Mario, per ill reato di dif~
famazione eon il mezzo della stampa (arti~
coli 595 del codice penale e 21 delJa leg~e 8
<DebbmÌ!o 1948, :n. 47 (Doc. IV, n. 120).

B E T T I O L. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

B E T T I O L. Desidero pregaI1e l'Assem-
bLea di voler concedere un breve rinvio di
qualche giorno per quanto riguarda l'a'1.1to~
rizzazione a procedere contro il senatore Mar-
ria Tedeschi mlativa alla diatriba che il col~
lega MariO' Tedeschi, come direttore del
«Borghese », ha avuto cO'n la minore Anna
Maria Casati di oui il senatore Berrgamasco
era tutore. Proprio oggi il senatore Bergama~
sea mi ha inviato la seguente l,ettera: «Mi
pregio informarla che 1a queJ1e,lada me pro-
posta anni fa nell'interessè della minare An-
na Maria Casati è in corso di remissione,
avendo ricevuto dal oollega Mario Tedeschi
qua1e direttore del giamale "IJ Borghese",
al momento della querela, lettera soddisfa-
cent,e di chiarimenta. Cordia;li saluti ».

Quindi nel corso dei prossimi giarni, que~
sto problema dovrebbe essere risolto. Diver-
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samente però, se si d0'vesse ancora andarre
avanti, chiederò i0' stesso la discussione e
>la votazione.

P RES I D E N T E . Non essendo¥i os-
ser¥a~ioni, la proposta di rinvio relativa al
Doc. IV, n. 12'0, si 'ÌiJJJtleIDJde ~ocOllta.

Segue la domanda di autorrzzazione a pro-
cedere in giudizio avanzata nei confDonti del
senatore Majorana, per il 'Deato di emissione
di assegni a vuoto (articolo 116 del regio
decreto 21 dioembre 1933, n. 1736) (Doc. IV,
n. 121).

Ha facoltà di paI1lare l'onor,evole relaltore.

B E T T I O L, f.f. relatore. La tradizione
del nostro PaI1lamento, per quanto ,riguarda
il reato di emissione di assegni a vuoto, è
per la conoessione dell'autorizzazione a pro.
oedere. Non aggiungoal:tro.

P RES I D E N T E. La Giunta propone
ohe l'autorizzazione sia concessa.

Metto ai voti questa proposta. Chi l'ap.
prova è pl1egato di alza,re la mano.

È approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro..
cedwe 1mgiudizio av.a:I1IZ1a1tanei confìroifLtÌdel
senatOlI1eGermano, per illreato di comruzione
(articola 319, capoverso I, n. 1, del codioe
penale) (Doc. IV, n. 123).

Ha facoltà di pavlare l' onol1evole relatol1e.

B E T T I O L, f.f. relatore. Il sena,tore
Germano è chiamato in causa per qU8Jnto
riguarda lIDa eventuale sua partecIpazione
ad un reato di corruzione, ohe si ravvise-
rebbe in un voto dato in qualità di consi-
gliere regionale per il prolungamento della
vecchia convenziane con ]a società gestitrice
del casinò di Saint Vincent, nonchè in un
supposto passaggio ,di denaro dal casinò di
Saint Vincent ai cOlJ1siglierinegionali che ave-
vano partecipato al vato.

n senatore Germano ha sempre detto e
affermato di non avere mai ricevuto denaro
di sorta e si è sempre dichiarato favorevole
a che venisse concessa nei suoi confronti
l'autorizzazione a procedere.

La Giunta è ooncorde nel ritenere che que-
sta autorizzaziane debba essere concessa.
Qualche peI1plessità si potrehbe anohe ~avvi-
sare, però, circa l'esistenza o meno di que-
sto reato di corruzione, peI'chè, a mio avviso,
mancherebbe, una st'retta correlazione tra
il do ut des; quindi vi sono problemi di ca-
rattere giur~d}co che si possono discutere. ~

Comunque la Giunta,anche su richiesta
de! senatone GeI'mano, ha voluto esprimersi
a favore della concessione deUa autorizza-
ziane. Resta aperto un prO'blema di cui non
si è discusso in seno alla Giunta: che alle
volte il giudice che ha chiesto questa auto~
rizzazione a prooedeI'e non abbia t,enuto in
debito conto la Costituzione. Infatii l'airti-
>colo 122 deLla Costituzione, al quarto com-
ma, concede una 'irnrmulliÌltàdir1eJianaloga al-
letnoostra ai consirg.Iieri regiona,li. E di quesito
credo dovrà tenere conto ill giudice qUà11do
neUe sue mani tornerà H nostro documento
con l'appI'Ovazione. 1.0per H moment.o, a no-
me della Giunta, prorpongo la concessione del-
l'autorizzazione.

P RES I D E N T E . Riltengo di dOVler
'l'ingraziare oilsenato:re BettiO'I per 10 scrupo-
lo giuridico, oltre che intel,lettualle 00'1quale
ha pO'sto il problema al nostro esame.

P E T R E L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E T R E L L A. In sede di Giunta delle
elezioni e delle immunità paI1lamentari avevo
chiesto che la motivazione della Ic0'noeslsio-
ne dell' autoriz~azione a plI'ooedeI1e seguisse
determinate linee, ma esse, nonosltante rap-
provazione della Giunta, solo in parte in
realtà sono state seguite; altrimenti noon mi
sarei mai permesso di intervenire per sot-
trarlre tempo a ques.ta Assemblea. E questo
è ill punito su cui mi preme di iÌnteT-
venire. Noi abbiamo Ila necessità di ristabi~
lire, anche rispetto all'opinione pubblica, un
giusto Irapporrto tra assemhlee elettiv,e e oo~
noscenza dei fatti da parte del]e masse po-
polari, tra il rispetto che si deve aUe assem-
b~ee elettiv,ee i:lloro giusto ooHocamen:to nel-
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l'msLeme del10' Stato Tap~esen:tat:i'ViO'ohe noi
abbimno fra lIe mani (,ent:I'o i limiti Ìin iCui
il pateJ:1e di fatta si dispi:ega) ,ed il popolo
che dall'opinione pubblica è rappresentato,
apiniO'ne pubblIca che è indirizzata dai gior-
nali, dalla stampa e via ~di seguito.

Noi oomUJ1Jisti, ci ,siamo appoSiti in Gi:unta
e ci oppO'niamo ora a una prassi invalsa in
quest'Assemblea, e ciO'è a quella di giusrtifi-
care con argomen1Jaziom giuridiche, di una
acutezza perspicua, dimeghi di autorizzazia-
ne derivaJllti da una ragione politica, e ci
arppO'mamo perchè ill questo momento po-
litico devono essere la oomunità e gli O'rrgani
che rappresentano il giudizIO deltla comunità,

O'ssia La magistratura ordillana, a dare la
valutazione dei ratti. Noi, in piena coscienza
abbiamo mandata il senatore Germano, che
sappiamo assolutamente innocente da fatti
implicanti qualsiasi passaggiO' iUecito di da-
naro da parte di chiunque, al giudiziO' deJ
tribUlI1ale al1dinario ,e 110 racc1amo nel mo-

mentO' di una elezione politioa, per questa
motivo essenziale, per vol,ere rivalutare i mo-
meDiti della democrazia che la nostra Casti-
tuzione pwev.ede e ,la fiducia nella democra-
zia che !la vd1ta delUa nostra Cavta costituzio-
nale lrichiede. Non deva [laDe qui Iladife-
sa del senatore Germano; avrei preferirto,
così come era 'stato dedso daLla GiUI1lta, che
fosse stato il relatore a mettere in risalto
questi motivi essenzialI, che dicessero ai
cittadini: giudicate voi, vedete voi, voi po'-
polo che potete giudicare se siete rappre-
sentati da persone degne o indegne, da per-
sone che non hanno diritto al merito della
vosltra fiducia, oppure che di questa fiducia
possono fregiarsi ,e che quindi possano eser-
citare con la cO'erenza neoessaria le relative
responsabHità. È questa la :ragione del mio
intervento, oggi, ad :integra2JLOne di una n:~la-
zione scritta che rimane negli atti del Parla-
mento monca di una argomentazione che fu
tenuta presentle e fu preval,ente neUa Giunta
delle elezioni e delle immunità parlamentari.
È una decisione, quindi, di grande valoI1e
morale e politico quella che noi s tiamo pro~
spettando. MandiamO' un innacente a giudi-
zio, sapendo i rischi che a dò sono connessi;
mandvamo un innacente a giudizio perchè
vogliamO' appunto ristabiHre rispetto ai cit~

tadini l'autorità degli organi mppresentativi
delb nO'stra Repubblka. È per questo che
noi invitiamo il Parlamento a vO'tare positi~
vament,e per la cO'ncessione dell'autorizza-
zione a prooedere a carico del senatore Ger-
mano.

P RES I D E N T E. Metto ai vO'ti la
propoSlta deUa Giunta di concedeI1e l'autO'~
rizzazione a pTO'cedwe i:n giiUdi2:iocont!ro il
Sienatore GeI1maIilO.Chi l'arPPl'Ova<èpIiegato di
alz'a:re ,la mano.

E approvata.

Segue la dOlnanda di autor:Ìzzazione a pro~
cedere in giudizio, contro il senatore Tede-
deschi MariO', per il reato di diffamazione
con i,l mezzo della stampa (articolo 595, pri-
mo comma, del codice penale) (Doc. IV,
n. 126).

Ha facoltà di parlare 1'onorevole Iielatore.

B E T T I O L , f.f. relatore. RicO'rdo
che il relator,e Branca oondud!e per la looile-
zione di quantO' gli aveva chiest0' i,l giudice,
,ri:l,evando che tutti ham:no pard. dignità so~
ciale e sonO' uguali dinanzi alla Ileggle s'enza
distinzione di razza, eccetera. Vi erano al-
Cline parol,e critkhe, ai1cune Ipenniel,llaJte rela.
tive al cOlIO'l1edella pelle deLla pelrsona O'ffe-
sa: ({... liilmeroenaI1io negl'O della lotta a!Ilti~
nazionaLe». La persona offesa si è ritenut,a
lesa I1IeIla propda Iì0putazione ed ha presen-
tato quemla. Il senatOl'e Branca paI11a di giu-
'dlzio politico, 'espresso loon p'arole (piuttosto
colorite, per cui ri,tiene che l'Assembl,ea non
debba concedere :l'autO'rizzazione a proce-
dere.

P RES I D E N T E. Metto ai VOltila
proposta della Giunta di nO'n concedere ,la
autorizzazione. Chi l'approva è p:regatO' di
alzare Ila manO'.

È approvata.

Segue la dO'manda di autorizzaziO'ne a prn-
cedere in giudizio oontro il senatore Tede~
schi Mario, per il reato di diffamazione con

. il mezzo della stampa (1arÌ'Ìlcoli595, primo,
secO'ndo e terzo COll'ma del Codice penale,
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e 13 de'lla ilegge 8 febbraio 1948, n. 47)
(DO'e. IV, n. 127).

Ha facoltà di parlare l'anol1evo].e relatore.

B E T T I O L, f.t. relatore. In questa
caso la Giunta, sia pUI'e a maggioI'anza, ri-
tiene che l'autorizzazione a procedere contro
ill senatore Tedeschi Mario, per il reato di
diffamazione con il mezzo della, stampa, deb-
baessere oonoessa, pel1chè le parole usate
sano vcmmente offensive deLla reputaziane
delrla persona lesa.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta della Giunta di oonoedere l'auto-
rizzazione. Chi l'approva è pregata di alzare
la mano.

È approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cederle in giudizio contro il senatore Pie-
raccini, per il reato di concorso in invasione
di terreni o di edifici (articoli 112 n. 1, 633
primo paragrafo e capaverso del codioe pe-
nale) (Doc. IV, n. 128).

Ha facoltà di parlare Il'onoJ:1evolerel'atore.

P E T R E L L A , relatore. Signor Pl1esi-
dente, è in quel di Toscana che è accadiuta
iI fatto (ma ormai in (tutta ltaHa 'Si ~ta
sviluppando la recessione ,economica, e que-
sta porta dorvunque ad episadieguali a quel-
lo dÌi cui ci ocoupiamo). Vi fu una fa:bbrica
oocupata pel1chè volevano licenziare gli orpe-
l'ai. La fabbrica fu oocupata da una parte di
questi, da .0010'1'0cioè che non volevano per-
dere il loro pasto di lavoro, da coloro che
si sentivano Ilegati alla fabbrica non da un
rapponto di «a:lterÌJtà» ma di « sluÌltà» ('SOU-
satemi il h:~rmine barbaro) ohe è proprio di
,ohi lavora, di ohi produce, di chi vive nella
fabbrica: :Non volevaiD'o andaI1sene, perohè
non veniva meno ,soltanto il lOTOTaprpOlI1to
econamico e quindi M la'Vor~o,ma rqrualoO'sladi
più, cioè il l0'ro eSlsel1e:nel .mppmìto p.rodut.
tivo. Quesiti '!JIOIminÌJoOOUlpaI1OlnorIa £abbriJca.
Par,ecahi.e personalità politiche della :l'egio-
ne in cui lera silta la fabbI1ica andarono a Itro-
vare gli operai che stavano conducendo que-
sto tipo di lotta e tra queste personalità il
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senatol1ePiemodni. P.er quesito ISlO10fatto il
senatore Pieracdni fu <l'orosato di aver inVlaso
la fabbri<ca, di a'V.erl.aaooupatae di aveI1e oom-
piuto quindi ill'eato aggm'V'aJto PI1eviÌisw dal-
l'articolo 633 e dall'articolo 112, n. 1 de[ ca-
dice penale.

NOli, nella Giunta .cLeHe<eLezia:nie de1,1.eim-
munità parliamentaJri, abbÌ'aJIDo 'sempreitenuto
presente urn prinoipio: che l'immunità parla-
mentare non ,si di'Slpiega soltanto nelrle paro[e
detrte in quest'AuIa o neLLe Il1elati'V,eCO[l}Jlllis-
sioni. Abbiamo ~rÌJtenuto ohe l'attività parla-
menta're sia da intenders.i in col,legamento
cun .i dtta<dini, 'e d1e JacLdiove più ,few;e ~a 'Vita
I~ocialre, .illcontrasto '11I~ale dassi, Il,addo'Ve più
è neoeslsar,io il'raprPolrto politioo, là il ipa~la-
'll1ental1e deve eSlseTe pl1esentle. Quindi abbia-
mo J'1tOOlU!to,ohe iacLempÌlmento del diritto e
del do'VeI1edi 'lLl1 parrlalffientaI1efos'se, lIlella
'spede, que1lo alloTa eseI1citato dal 5eiIlJaJtore
P.i'er.arocini;e che rIa oolomzione politica !Than
fosse quella del suo latta, doV'eroso per eSlsere
rparkl!mentare, 'ma ohe colo:mto poliltieamente
e non equo fosse l'atto dell'autorità giudizi a-
ria 'contl1O il senaJtOlrePi'emoaini diI1etto; il
Iche è inammissibile in iU!Thabene a:I1di[)jata Re..
pubblica. Pel1ciò La GiUIlita, all'unanimiJtà,
ha proPo.sto.che >contvo il senatore Pie['acdni
!'istanza (manifestamente vessatoria e politi-
ca) fo.sse respirnta.

B E T T I O L. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

B E T T I O L. Su questo. caso re'su questa
relazione vorrei dil1e due paroLe, come mem-
bro di questa Assemblea. In primo luo.go, l'a
Assemblea sa che, nella mia lunga esperienza
pa<rlamentare, ho sempl1e parla,to con moha
franchezza. Devo dire ohe SOlIlo.so.rpJ:1eso.di
ricevere una richiesta di autorizzazione di
questo tipo, .che ;configura addirittura l'inva-
sione di teI1reno altrui nei confro.nti di un se-
natore che va a visitare ed a conforta,re deg'u
'Operai disoccupati. Dovremmo mettere aHara
so.tto aocusa tutti i 'saI1oerdoti ,ed i vesoavi che
vanno, la domenica, a oelebrare la messa an-
che neUe fa<bbriche oooupate. Qui si tratta di
un 'Contatto di camttere Uimano, poJitico e so-
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ciale, di carattere ca:ritatevole e reIigi:oso, di
comunicazione t'ra uamo e uamo, che non
può costituire reatO'. Pertanto non voglio e
non posso segui:re il giudi'oe riohiedente pel'
queste galassie di carattene giuridico così
lantane da noi e dal nostro modo di intendere
e di camprendere le cose. Sia ben chiaro però
che ,la Irichiesta di autorizzazione nei confron-
ti del IsenatOl:re Pieraocini desta perpLessità
'sotto il pi:rofilo giuridico e poHitko.

In secondo luogo pl'endo occasione dalla
paI1t:kolare relazione del senaltore PetI1ella ~

e non faccia gli elogi ail senatare PetI1eLla pere
chè non ne ha bisogno ed io sono un tipo li-
bero ~ per dir,e che ,si .t'ratta di una I,elazione
ecoeÒonale, ohe passerà aglia:tti deLla nostra
storia anche Iperchè puntuahzza, forse per la
prima volta, in maniera perspicua, i limiti
entro i quali l'autorizzazione a procedere può
venire chiesta legittimament,e, secondo ill no-
stro sistema giurisdizionale, giuridico e costi-
tuzionaile. Infatti, noi siamo oberati da un
notevole numero di riohieste di autorizzazio-

ni" ma la magistratura non deve mandare per
agni notizia criminis ohe riceve la richiesta
di autorizzazione; deve aveve, a mio avv.iso,
un potere di va:lutare se possa applicare in
loco (quando la pretesa è del tutto infondata,
e cioè quando la pretesa è proprio senza al-
cuna prova convincente), l'aa:-ticolo 152 del
codice di procedura penale con i benefici re-
,la,tivi e senza interrogatorio dell'int,ere:ssato.
In questi casi si potrebbe arohiviare imme-
diat.amente ,perchè .chiedene l'autorizzazione
contro un senatore a un deputato. nan è una
cosa che si possa féIJI1ea 0l1OI1e,leggero, anah~
poichè l'opinione pubblica potJ:1ebbe pensalI'e
che, di front,e a un due Iper mil:le di delin-
quenti nella società civile, c'è un trenta per
cento di criminali che siede in P3!rlamenta.
Dobbi.amo pI10testare oontro questo modo di
prospettare le cose.

Poi divei che la relazione del senatore Pe-
tlJ:1eHadeve es,sere tenuta presente anche per-
chè sottolinea la necessità che, circa le azio-
ni penaln:lente rilevanti, per quanto riguarda
rle azioni socialmente adeguate, per qmmto
riguarda le azioni giustificate a che SOino la
espms'sione dell'eserdzio di un diniltto 'Odi un
dovere, nO'n si dovrebbe chiedere l'autorizza-
zj'one a prrocedel'e; e qui siamo anche, a mio

avviso, di fronte 'ad azione Isoda1me:nte posi~
tiva.

Queste oose vol,evo dire peJ:1ooècome par-
lament~i abbiamo l'obbligo di par:}ar,e ohia-
ro, affinchè l'opinione Ipubblica IsiadnfolI'ffiaJta
e anche da Iparte nostra si tenga presente, in
una eventuale revisione di questo istituto,
che ancora è una specie di nebulasa, la neces~
si tà di fissare :le linee fondamentali sulle qua-
lli questo stesso lilstituto, così delicato, dell'au-
torizzazione a prooedere deve muoversi.

B R O S IO. DO'mando di parlar,e.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B R O S I O. Sano senz'a1tro d'accordo
con la canclusione che nan si conceda l'auto-
rizzazione a IprooedeJ:1e in questo <cas,o,,perchè
evidentemente l'atta del sena,tore Pieraccini è
stato un atto tipicamentepohtioa, nel quale
non si configurano gli ,estremi oggettivi o 'sog-
gettivi di un reato. Non discuto se i:l giudice
avrebbe dOlVuta giudicare lui stessO' in questo
senso e se ci sia stata O' na UJla aberrazione
da parte sua nel richiedere l'autO!rizzazione a
prooedere. Non si può pretendere che tutti i
giudici sli,anO' deHe aqui,le. AbbiamO' sen11ita
poco '.tempo fa proprio ]n quest'AiuLa che vi
era anche un giudice i,l quale sembrava non
aver letta bene la Castituzione così come sap~

'Piamo che non tutti i giudki ha.IlJ:}oil looilèag-
,gi:o .di p!nendelDe lIe lam lI1es1p'Ollisabiliità. Co-
munque, ,sulLe conCllus10D1iiS,onlO'Perfettamen~
Ite d'aoc'Ol'do cO'n quelLo ohe hannO' detto iSia
i~ Ir:eIrutare sia 'i'! senatoDe Bettio1.

Pero, pokhè sO'no presente in quest'Aula,
non vorrei passare sotto silenzia il punto
,chenon 3!ocettoaffatto quei oonoetti di « ISlUi.

tà }} e di « aherità}} ohe il I1elatolìe ha espo-
sto, e quindi non cverdo ohe la sua relazione
possa esseI1e oonsiderata clOme un modella
giuridico da rimanere ad esempio, e comun~
que io non la pO'ssa accettal'e come tale. Ri-
Itengo ohe, fino a pr,ova oantraI1ia, la propr.ietà
delle fab briiChe non ,spetta anoora )agli operai
e quindi ci può essere 'liln:mato di occupazione
nella valutazione del quale poi, secondo le
circos.tanze, ci potrà essere un maggiore Q
minore rigore. QuestO' è un apprezzamento



Senato della Repubblica
~

~ 19918 ~ VI Legislatura

3 APRILE 1975420a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

di caratte>re sia giuridico sia umano sia pOlli-
tioo assai complesso, me ne rendo conto. Ma
non si può accettare ill OOll1!cettoche si evince
dalla relazione del senatOJ1e Petrrella, ohe pra-
ticamente gli operai abbiano i1 diritto di oc-
cupa,re ,le f,abbriche perohè esse ,sono anche

101'0; questo conoetto non è ancora sanziona-
to dal nostm di'fitto; ,e quindi, fino >aquando
non sarà ,SianziolJ1:a-vo,non lo dobbi:a,mo dco-
noscere.

P RES I D E N T E. Metto ai voti ,la pro-
pos1ta della Giunta di non conoeder1e >t'auto-
rizzazione a pI'ocedere in giudizio contro :H
senatove P~eI1aocini. Chi l'3Ipprova è pregato
di alzare la mano.

È approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
oedere in giudizio contro il senatore Balbo,
per i reati d~ l'itardata registrazione sui H-
bri di matricola e paga di un dÌQJ>endentee
rifiuto di 'esibire il libro matrkola (articoli
20, 21 e 26 del testo unico n. 1124 del 1965);
inosservanza delle di>sposiziloni ohe regolano
la tenuta del J1egistro infortuni (articolo 403
del decreto del Presidente della Repubblica
27 aprile 1955, n. 547); assunzione di lavora-
'tOJ1esenza pJ1ev,entivo nulla osta de1l'rwffjJOio
di collocamento (articolo 33 della legg!e 20
maggio 1970, n. 300) (Doc. IV, n. 129).

Ha faooltàdi par:laI'e l'onorevole J1elatore.

B E T T I O L , f. f. relatore. Si tratta di
quelle {(quilsquigHe» che vengono alla luce
in celìte situazioni, quando, ad esempio, vi è
Vinafabbr~ca >conlIDalte filiali e molti operai e
può ess>erci quaikhe 'l1iJta,rdonella 'reg,i1strazio-
ne sui Jibri di matrÌiCola o neUa eSlibizione,
nonostante espHdta rich~esta, del Hbro ma-
tricola oppUJ1e 1110'11è stato ,tenuto a dilsposiÌ~
ZJionedegH ispet'toIìÌ dellavoroi:l,registro de-
~li infortuni. Si tratta di una sede di piooal'e
contravvenZJioni, puni'te con pene pecuniarie.

Il senato['e Balbo ha voluto essere ascolta-
to daLla Giunta e sostanzialmente ha dichia-
rato, circa i fatti che hanno dato origine alla
denuncia deLl'ispettorato d~l lavoro di Ales-
sandria, che il rital'do di qualche giorno al-
l'mizio di ogni mese neJl'aggiom3lffiento dei

libri aziendaH è inevitabile dalmomentto ohe
l'azienda è sta,ta autorizzata dal Mini\stero
del lavoro a tenere gli originali dei ,libri azien~
dali nella sede centrale di Possano e copia dei
libri stessi pvesso le filiali.

Tra 'i'altro è stata mostrata alla Giunta co-
pia della lettera di precisazioni inviata dalla
società all'i'spettora,to del lavoro di Alessan~
dria e per conoscenza all'ispettorato del la-
voro di Cuneo.

In ahire parole, il fatto non potrebbe essere
attribuito al senatOJ1e Balbo, ma se qualcosa
Viidovesse essere di penalmente rÌ'levante do-
v.rebbe essere riferito all'ammini>Strazione
della filiale di Alessandria. Anche per queste
lragioni, la Giunta ha ritenuto di proporre la
non >conoessione dell'autor~aiZioTIie a prooe-
dere.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta della Giunta di non conoedeJ1e l'all-
toril2:zazione. Ohi l'alpprova è pIvegalt'odi alza,re
a,a mano.

È approvata.

Per la discussione del Documento XII, n. l

DAL CANTON MARIA PIA.
Domando ,di parlarre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

DAL CANTON MARIA PIA.
Signor PJ1esidente, sol1ecito la discussione, in
Ulna delle pros,sime sedut'e, del documento
XII, n. 1, già appI'Ovato dalla la Commissione
dell'ottobre del 1973, conoemente l'Ìistituzio-
ne di una Commissione senatoriale d'inohie-
sta sull'attuazione d~He norme costituziona,li
relative al buon costume.

P RES I D E N T E. Senatore Dal Can-
ton, all'inizio della seduta è staJta data lettu-
ra del calendaJrio dei lavori per la prossima
settimana. Comunque è la confel'enza dei ca~
pigruppo ad essere competente per una deci-
sione drca ,~adiscussione da :lei sollecitata.
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Variazione al calendario dei lavori

P RES I D E N T E. Comunica ehe la
seduta prevista dal calendariO' dei lavori per
la giarnata di domruni e rledieata allo svolg:-
mento di intenDOgazioni, conoerneIlJti quasli
esclusivamente l'esportazi.one dei vJniiJta~
Iia71i, non avrà luogo in quanto tali intffi"ro-
gazioni saranno svohe nelcoJ:1so della pcr-os-
sima s,ettimana.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera del deputati

P RES I D E N T E. IiI Presidente
deUa Camera dei deputati ha trasmesso il
seguente disegno di legge:

Deputati CATTANEI; DE MARIA; MaRINI e
CARRAS;MARTINI Ma!"ia metta ed a,hri; MA-
RIOTTI; D'AQUINO ed altri; BELLUSCIO; BOF-
FARDI Ines ed altni; MARIOTTI ed altri; MA-
GLIANO; GUERRINI; CATTANEOPETRINI Gianni-
na; TRIVA ed altri; LENOCI; MESSENI NEMA~
GNAed alt!'i; ORLANDI;ALESSANDRINIed altri;
ALESSANDRINIed ahri; PERRONE;senatori DAL
CANTONMaria Pia ed altri; deputati IANNIEL~
LO; MESSENI NEMAGNA ed altri; FRASCAed al~
tri; FlORETed altri. ~« DiscipiJina sull'assun~
zione del personale sanitario ospedaliero e ti-
rodnio pratico. Servizio del personale me~
dico. DiparNmento. Modifica ed integrazio-
ne dei decreti del Presidente deUa Repubbli~
ca 27 marzo 1969, nn. 130 e 128» (1637-B)
(Approvato dalla 14aCommissione permanen~
te della Camera dei deputati, modificato dal~
la 12a Commissione permanente del Senato,
nuovamente modifioato dalla i4a Commis-
sione permanente della Camera dei depu~
tati).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
i,l seguente disegno di legge di iniziativa del
senatore:

FRANCO. ~ « Istituzione deUa Corte d'ap-
pello di Reggia Calliaibria}) (2027).

3 APRILE 1975

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E . Invita il slenatOl'e
Segreta,rio a dare annunzio della mozione
pervenuta alla Presidenza.

R I C C I , Segretario:

ZUCCALÀ, CIPELLINI, STIRATI, LICINI,
ARFÈ, AVEZZANO COMES, BLOISE, CU~
CINELLI, CAVEZZALI, SEGRETO, SIGNO-
RI, TORTORA, FOSSA. ~ :IJlSenato,

considerato che ril consiglio di armmi71i-
srtrazione delH'EGAM è dimissionario per qua-
si la metà dei suoi componenti;

ritenuto che le motivazioni che hanno
portato aUe dimissioni ,sono riferite agli in-
di['izzi di gestione dell'Ente, rivelatisi con-
trari e nocivi all'interesse generale di una
co~retta funzionalllità ed economioità di un
ente pubblico,

impegna H Govemo a sciogliere immedia-
tamente ill consigho di amminiSltrazione dcl-
l'EGAM.

(1 -0064)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito illsenatore
Segretario a dare annunzio della interpel-
lanza pervenuta aiHa Presidenza.

R I C C I, Segretario:

PELLEGRINO, DEL PACE, CIPOLLA.
Al Presidente del Consiglio dei ministri.
P.er sapere:

quali siano i suoi intendimenti in ordine
al blocco operato in Francia da quel Gover-
no contro le nOSitre esportazioni vinicole,
violando 10 spirito e la lettera del Trattato
di Roma e provocando enorme danno aHa
vitivinicoltura italiana che, peraltro, rimane
ancora in una situazione di blocco data l'en-
tità delle nostre esportazioni vinicole in
Francia;

se non ritenga, altresì, che tale episodio
~ lungi dal portare ad una contrapposizione
i viticoltori dei due Paesi ohe debbono unirsi
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nella rivendicazione di un diverso indirizzo
politico vinicolo comunitario, dati i comuni
interessi che li possono legare ~ debba por-
tare ad una profonda revisione dei regola-
menti comunitari di base nn. 816 e 817 del
1970, con l'eliminazione della pratka dello
zuccheraggio, l'elevazione del grado minimo
alcooHoo dell vino, l'intmduziolile della resti-
tuzione a:ll'espolrtazione ed il ri,spetto asso-
luto deUa normativa cOIDUIilitaria che regoJa
i rapporti tI1a i Paesi oonsoci, elir:1inando,
ove esi'S:tano, i diritti di aocisa.

(2 - 0409)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
Segretario a dare annull1Zio deUe interroga~
rioni pervenute aHa Presidenza.

R I C re I .Segretaria:

CIPELLINI, SIGNORI, CATELLANI. ~

Al Ministro delle finanze. ~ Per conoscere:
il gettito del prelievo tributario una

tantum sui veicoli a motare, sugli autosca-
ti. e sugli aeromobili;

il rapporto percentuale ~ regione per
regione ~ tra i veicoli circolanti al ma.
mento dell'ent:mta in vigore della legge ed
il numero dei tributi versati.

(3 -1604)

P,ASTORIiNO. ~ Al President,e del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conosoere se non
ritiene di dover intervenire ulterio.rmente
presso il Governo francese perchè sia al più
presto messa in atto ogni misura al fine di
far oessare il boicottaggio in atto, da parte
francese, del vino italiano.

Pare, infatti, all'interrogante che l'inter-
vento dell'ambasciatore italiano a Parigi,
Malfatti, presso il ministro Bonnet, pur pre-
ciso e fermo, non abbia ancora sortito alcun
effetto, stanti l'intransigenza degli agricol-
tOlri e la ;tolleranza delle autorrtità competenti
francesi, le quali nulla fanno per impedire il
blocco del porto di Sète, ove le nostre navi

vinacoere dovrebbero sbarcare vino italiano
regolarmente contrattato da importatori
francesi.

L'interrogante ritiene, pertanto, la situa-
zione grave e non più oltre tollerabile e per
le conseguenze sul mercato i,taliano del vino,
già depresso, e per le violazioni al diritto
internazionale marittimo, e per il danno
grave che il fatto arreca agli armatori ita-
liani delle navi vinaccere, e ritÌiene, inoltre,
ohe, se l'intransigenza delle autorità fran-
cesi dovesse continuare, dovrebbero essere
prese senza indugio contro misure, anche
considerando che l'inteI'lscambio italo-fran-
cese presenta un deficit per l'Italia di oltre
6 miliardi di franchi. ~

(3 -1605)

LEPRE. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri ed ai Ministri dell'interno, del tu.
risma e dello spettacolo e dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere quali urgenti
provvidenze intendano adottare per veni-
re incontro agli ingenti danni provocati ai
comuni montani del P'riUlli-Venezia Giulia
dagli incendi e drulle slavine, che hanno di-
strutto una grossa parte del patrimonio bo-
schivo, unica fonte di reddito di quelle zo-
ne, 01tre al1e carenti entrate nel nuovo re-
gime fiscale, e quali per i danni ai privati
oolpiti, quasi tutti pkcoH coltivatori ed emi-
granti.

In particolare, si chiede di sapere quali
interventi concreti si intendano predispor-
re per i danni a case private, aziende ed
opere pUlbbHche e quali ancora a sollievo
dei piccoli operatori turistici e dei lavora~
tori del settore, delle scuolle di sci, dei ge-
renti gli impianti di risalita e simiilari, gira-
vemente colpiti dalla compJeta assenza di
innevamento, perpetuatasi per l'intero inver-
no, e dalle disast<rose nevkate dellla prima-
vera, in consideTa~ione soprattutto del fat-
to ohe trat>tasi di vere e proprie calamità na-
turali che hanno seriamente compromesso,
anche sotto ill profiJlo dei Hvelli occupativi,
l'economia di dette zone tipicamente de-
presse.

Dette domande e richieste trovano con-
forto nel fatto ohe provvedimenti analogni
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sono stati presi, in varie occasioni, per ca~
lamità che hanno cOi~pito altlre :wne depres-
se, in partÌ!Colare del Meridione.

(3 -1606)

ENDRICH. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici e della marina mercantile. ~ Per sa~
pere quando e oon quali mezzi finanziari si
provvederà ad eseguire le opere urgenti atte
a mettlere in condizioni d'agibilità il porto
di Cagliari, la, cui penosa situazlÌone è Sltata
dall'interrogante detta~1:iratamente segnalata
,con precedenti inteI1rogazioni rÌimasrbe senza
risposta.

(3 - 1607)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CIPELLINI, SIGNORI, CATELLANI.
Al Ministro della sanità. ~ Per conoscere
se non ritiene di dover intervenire al fine
di eliminare i gravi inconvenienti derivanti
dal decreto ministeriale 17 gennaio 1975
(<< Parziale e provvisoria modificazione al
prontuario terapeutico per l'assistenza far-
maceutica INAM »), per l'esclusione di alcu-
ni farmaci, quali {{ Madopar », «Sinemet »,
{{

Doxium », {{Cy,mogran », «Ageroplas »,

« Neuromide », che rappresentano il miglio-
re ed a volte l'unico, iIJIdispensabHerimedio
per la cuta di specifiche malattie, quali il
morbo di Parkinson, l'oligofrenia fenilpiru-
vka, le neuriti virali ed altre.

Tali farmaci, sulla base del giudizio re-
sponsabile dei dirigenti sanitari provinciali
degli enti mutualistici, vennero ammessi al
rimborso sino al 31 dicembre 1974: ora la
loro esclusione colpisce una categoria che at-
traversa e patisce vicissitudini tristissime di
ogni ordine e che non è assoJutamente i~
grado di provvedere direttamente all'acqui-
sto delle costose specialità.

(4 - 4162)

BLOISE. ~ Al Ministro della difesa. ~

P.er sapere se è a conoscenza del fatto che,
presso le sedi ministeri ali dell'Esercito, del-
la Marina e dell'Aeronautica, esistono 3 di-
stinti ORAL affHiati all'ENAL e che ,Leca-

riche sociali di 'tali sodalizi, ai quaIi sono
iscritti mllitari ,e civili del Dicaslt1ero della
difesa, vengono pa:rzialme'll!t.e rinnovate me-
diante elezione diretta da parte dei sac:,
mentre la persona del presidente di ciascun
sodalizio viene designata dall'aMo, senza che
venga detta democratkamente dal consiglio
direttivo, come è stabilito dallo ,statuto~tipo
dell'ENtAL, valido per ,tutti i CRAL su scala
naz~onale. Non solo, ma le cariche, che d~-
vano essere 'l'innovate .ogni 2 anni, di fatto
non lo sono perchè gli attuali pI1esiden11idei
ORAL dena Marina e dell'Aeronautica 'sono
in carica rispettivamffi1Jte da ben 18 anni
il primo e da 16 anni il s,eoondo, cI'eando
vivo malcontento tra il personal'e militare e
civile linteressato.

Si aggiunge, inoltre, che lo statuto dei sud~
deai CRAL della Difesa, iI'i,salente al 1945,
rispecchi~ ancora le lThorme fasoiste degli
ex « Dopolavoro », in particolare per qUalllto
riguarda l'elezione dellle carkhe sociali.

Sii chiede, pertanto, di sapere quali inizia-
tive il Minisltro voglia adotta!1e per ,rimuo-
veI'e tali abnormi situazioni, che sono in
asso1uto contrasto con il vigente sistema
demooratico.

(4-4163)

PIRASTU, BRUNI, DI BENEDETTO, PE-
LUSO, SPBOCHIO. ~ Al MinistrO' della di~
tesa. ~ Per sapeI1e:

se sia a conosoen2ja dell fatto che 'nel-
l'edi,oOlladestinata 'ai miLitari presso la Souo-
la genio pionieri (Ceochignola - Roma) sono
esclusi dalLa vendita i quotidiani dei partiti
di ,sinistra;

se il collonneillo Remo Peracchio, coman~
danIte deHa Scuola, sia a oonosoenza del fat~
to che, mentre il cé1lpi,tanoMario Rendini ri~
ceve in abbonamento l'OI'gano dd neofascist~
« Fronte deNa giovern:tù », i militari sorpiI'esi
in ,pOSISesISOdei giornali di sinilstiI'a sono am~
moniti;

se non ritffi1Jga neces,sario interveniJ:1e pelT
far ristabilIire a.'eser1CÌzio del di:ritto dei mi~
litari alla lettura di tutti i giornali e pelT
aocertare l'e\"e'1l!tua1e responsabilità dei did-
genti Ja Scuola.

(4-4164)
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CIPELLINI. ~ Al MirdSitro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere:

quali iniziative looncrete intende pren~
dere :a favore di una ITev1siOinedella rnOTma-
tiva fiscale che tenga conto delle esiglenze
del mercato filatJeHoo, oggi mortificato da
un regime fiscal,e ohe sta portando la fHa-
telia ~ con conseguenze negative nei eon-
Pl10nti dell':erario ~ ad una ,grave ed inso-
51t:enibiLe situazione;

quali ,iniziative concrete intende pren-
dere per una realistioa e precisa politica fi~
latelica, cosÌ come pJ1eanmmciato nel discor~
<;0 tenUlto in occaslione dell'inaugurazione del
XXIX Convegno filateHco nazionale del feb-
braio 1975.

(4 - 4165)

MAROTTA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri di grazia e giusti~
zia e dell'interno. ~ Premesso:

che la s1tuCliZione deLl'oIidine pubblico
è dlivcenuta altamente drammatica per j,} sus-
segui:rsi e l'intensif:iloarsi di deHtti commessi
con sempre maggior £e:wcia da oriminalli
politici e non;

ohe l'opinione pubblica, sloioccata daHa
persistlente ed ognor cresoenrte ed intermi-
nabile oatena di delitti, vedama l'Ulrgente
imposizio~e di misuJ1e idonee a restitUlire
ai cittadini, Ispaul'iti red ind1fe1si, l'agognata
tranquH1ità di vilta;

che l'inasprimento dellle pene ed il ri-
gore dei 'reoenti provvedimenti 'legislativi,
più che smtire gli auspicati effetti, hanno,
purtroppo, per converso, neso maggiormen-
te audace ed insidiosa la delinquenza;

che, mentve viva ed aocesla è la polemica
,circa i rimedi da adottaJ1e per affrontare il
oocente pvoblema della Lotta cont:TO ilra c'r:i~
minaHtà, la panvlisi delLla giust:izia minaccia
di ~endere vano ogni sfarzo ed ogni te:ntativo
diI1etti ad rargilnare l'ondata termri,stJroa che
travagli a il nost,ro Paese, 1311punto da ren-
deve assai p'J1ObLematka [la difesa dell'ordine

demooratico e delile istituzioni;
che occorre, pevtJanto, in primis et ante

omnia, rimuovere, ad ogni oosto le con im-
mediatezza ~ prima che sia troppo taI1di ~

le cause prinCÌJpali che da 'rompo hanno de-

terminato (l'aggravarsi della deprecata situa-
zione;

che il oosiddetto « slCiÌopelro bianco» dei
magistrati ~ a cui vanno aggiunti ~o scia-
pero degli uffioiali giudiziM'i, l'agitaziane deli.
canceLlieri, la mancanza di norme adeguate
e pJ1ecisee la carenza di persanale ~ ha pra-
t1camente b'loccato !l'attività giud'iziraria;

che il 'Solo ed unico rimedio efficaoe per
giungere aLla risaluzione del tanto discussO'
problema del:l'ordine pubblicO', quellJo cioè
,di una giusltizlia pronta e rapida, viene ad
esslere f.rustrato dalla sopravvenuta st'asi che,
mentre ritaI'da l'istruttoria dei pmcessi ed
iJmpedisce la trattazione di quelli pranti per
il giudizio, aumenta runmaniera assai sensi-
bile il già rÌ'leV'ante arretJTaito;

che ill COllJs,igl,ionazionale forense, intler-
prete dello stato d'animo degli avvooa:ti ita-
liani, ha Iandato il 'suo eLoquente « SOS »,

,l'interrogante chiede di conoscere se, di
fronte ad un quadrO' cosÌ foscO' e aid una
cosÌ esasperante shuaz'ione, non si ritenga
urgente prendere provvedimenti oonoreti e
decisi, al fine di superare, o comunque tam-
panare, una faLla che si prres1enta gravida di
pericoli e di irl1eparahili conseguenze.

(4 - 4166)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 8 aprile 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi martedÌ 8 aprile in due sedute
pubbliche, la prima al1e ore 10 e la seconda
alle OJ1e17, lOonil seguente O'rdine del giorno.

I. DiscusiSione, ai, sensi dell'articolo 77, pri-
mo comma, del Regolamento, della richie-
sta di dichiarazione d'urgenza per il dise-
gno di legge:

Modifiche alla legge 4 novembre 1965,
n. 1213, concernente provvedimenti a fa-
vore della cinematografia (2025).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. VIVI~NI e OOPPOLA. ~ Riforma del
sistema elettorale per il Consiglio supe-
riore della magistratura (1543).
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2. A:~ENA ed altri. ~ rDisapplicazione
delle norme che prevedono il requisito di
un numero determinato di sottoscrittori
per la presentazione delle candidature e
delle liste dei candidati nelle elezioni po1i~
tiche, Iregional,i, provinciali e comunali,
limitatamente alle Hste ed alle candidature
presentate dai partiti politici rappresen-
tati in Parlamento (332).

MODICA ed altri. ~ Modificazioni alle

norme per la elezione dei Consigli comu~
nali e provinciali (1889-Urgenza).

MODICA ed altri. ~ Modificazioni e in-
tegrazioni al testo unico delle leggi per
l'elezione della Camera dei deputati, ap~
provato con decreto del Presidente della

Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e ad
altre norme elettorali (1921-Urgenza).

ZUCOALÀ ed altri. ~ Modificazioni alle
leggi per le elezioni della Camera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica (1951).

BARRA ed altri. ~ Riduzione dei ter-
mini per il procedimento elettorale e nor~
me sulla propaganda elettorale (1999).

PARRI ed altri. ~ Norme per lo svol-
gimento della campagna elettorale (2005).

La seduta è tolta (ore 19).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


